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SALUTO DEL PRESIDENTE
ALESSANDRO STELLUTI

Cari Amici,
 
è veramente con grande emozione ed orgoglio che 
inizio questo percorso, inaugurando l’anno Rota-
riano 2023/2024 riprendendo le parole del nostro 
Presidente Internazionale Gordon McInnaly “non 
chiudiamo la porta ad un anno ma apriamola al suc-
cessivo, proseguiamo quanto di bello e importante 
ha fatto chi ci ha preceduto continuando a Creare 
Speranza nel Mondo”.
Questa infatti è anche la mia visione, dare con-
tinuità ai progetti che hanno reso il nostro Club 
un’eccellenza e che rispecchiano proprio il motto 
scelto per questo anno Rotariano, un motto sicura-
mente impegnativo e ambizioso, ma sono convinto 
che non potremmo creare speranza nel prossimo e 
aiutare il prossimo se non conosciamo noi stessi, la 
nostra terra, la nostra cultura. Dobbiamo pertanto 
partire da questi punti e soprattutto dai giovani che 
sono il vero valore aggiunto per il futuro, le nostre 
speranze.

E’ per questo quindi che i progetti di quest’anno sa-
ranno incentrati sui nostri ragazzi e sul nostro ter-
ritorio.
Riportandomi a quanto detto in occasione del Pas-
saggio del Martelletto, vorrei che tutti voi Cari Ami-
ci, mi supportiate in questi progetti con consigli e 
suggerimenti, ma anche con critiche ove ce ne fos-
se bisogno; sono infatti altrettanto convinto che gli 
obiettivi che ci poniamo, possono essere raggiunti 
solo con il contribuito di tutti.

Così facendo renderemo ancora più prestigioso il 
nostro Club che, come ho già avuto modo di riscon-
trare nei vari incontri Distrettuali a cui ho parteci-
pato, è sempre apprezzato e portato ad esempio per 
tutte le attività svolte.

Vorrei concludere ringraziando Doriano per tutto 
quanto ha fatto nell’anno appena passato, per l’im-
pegno e la passione che ha messo a servizio del Club.

Un abbraccio e Buon Rotary.

Alessandro
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ORGANIGRAMMA
DEL ROTARY CLUB DI FABRIANO

Conformemente all’esito delle votazioni 
eseguite dall’assemblea dei Soci l’organigramma 
del Rotary Club di Fabriano per l’anno 2023-
2024 sarà così composto:

Alessandro Stelluti: Presidente
Doriano Tabocchini: Past President
Federica Capriotti: Presidente incoming
Fausto Burattini: Vice Presidente
Paolo Montanari: Segretario
Leandro Tiranti: Tesoriere
Arianna Bardelli: Consigliere
Lorenzo Buldrini: Consigliere
Enrico Eupizi: Consigliere
Benedetta Gandini: Consigliere
Edgardo Verna: Consigliere

Incarichi ricevuti per nomina:
Patrizia Salari: Prefetto

Composizione delle Commissioni

Amministrazione: 
Presidente: Paolo Santonicola
Componenti: Erica Egizi, Paolo Montanari, 
Massimo Pagliarecci, Edgardo Verna.

Effettivo:
Presidente: Gabriele Alfonsi
Componenti: Mario Ciappelloni, Roberto 
Gasparrini, Vittorio Giovannelli, Rosa Rita Silva.
 
Pubblico Interesse:
Presidente: Graziella Pacelli
Componenti: Antonio Balsamo, Fabio Biondi, 
Enrico Eupizi, Leandro Tiranti.

Immagine Pubblica:
Presidente: Michela Ninno
Componenti: Claudio Alianello, Nadia Cotulelli, 
Gianluca Farina, Benedetta Gandini. 

Rotary Foundation:
Presidente: Patrizia Salari
Componenti: Claudio Alianello, Maria Silvia 
Generotti, Carlo Perini, Siro Tordi.

Azione Giovani:
Presidente: Matteo Cerlesi
Componenti: Federica Capriotti, Morgan 
Clementi, Lucio Riccioni, Marianna Stango.

Unesco:
Presidente: Piero Chiorri
Componenti: Matteo Cerlesi, Chiara Fedeli, 
Vittorio Giovannelli, Marco Marinelli, Maura 
Nataloni, Lorenzo Carloni (Rotaract).
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SALUTO DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
GORDON R. MCINALLY

Anche se affrontiamo costantemente sfide nuove e 
importanti, il Rotary si prende cura dei suoi soci e 
di coloro per cui svolgiamo il service, per costruire
una pace duratura e incorpora senso di apparte-
nenza e inclusione in tutto ciò che facciamo. È per 
questo che nel Rotary chiedo a tutti di creare spe-
ranza nel mondo.
Quest’anno daremo priorità ai progetti a sostegno 
della salute mentale, un argomento a cui sono pro-
fondamente legato. So come ci si sente quando si 
vede qualcuno soffrire in silenzio. Ho anche assi-
stito al potere delle connessioni personali, al valore
della discussione sul benessere emotivo e mentale, 
e all’impatto salvavita della cura e del trattamento 
preventivi.
La ricerca insegna che compiere atti di gentilezza 
è un passo efficace che ognuno di noi può compie-
re per proteggere il proprio benessere. E portando 
la pace all’interno di noi, diventiamo più attivi nel 
trasmettere la pace nel mondo. Costruire la pace 
è l’essenza del Rotary. Molti dei nostri progetti di 
service promuovono le condizioni per la pace posi-
tiva. Ci adoperiamo instancabilmente per superare 
le barriere e creare nuove connessioni. Per questo 
motivo, sempre quest’anno, promuoveremo scam-
bi internazionali virtuali destinati ai soci per raf-
forzare le connessioni vitali.
La pace non è un sogno, e non è passiva. È il ri-
sultato del duro impegno, della fiducia e delle con-
versazioni aperte che possono risultare difficili in 
alcuni casi. La pace deve essere perseguita con per-
severanza e coraggio. Tutto ciò che facciamo nelle
nostre aree d’intervento è potenzialmente in grado 
di alimentare la speranza che può rendere possi-
bile la pace. Lo spirito di connessione e lo scopo 
comune dovrebbero ispirare ogni socio del Rotary. 
Quando i Dirigenti dei Rotary Club si concentrano
sull’offerta di un’esperienza di club eccellente, pos-
siamo mantenere il numero di soci presenti e atti-
rare più potenziali nuovi soci. Dobbiamo rendere 
i nostri club il più accoglienti e coinvolgenti pos-
sibile. Il nostro obiettivo è creare un senso di ap-
partenenza, dalle nostre riunioni di club alle nostre 
attività di service. Dobbiamo continuare a creare 
ambienti inclusivi e accoglienti in cui tutti possano 
essere autentici.

Tutti gli individui pronti ad agire devono essere in 
grado di immaginare un posto per sé stessi nel Ro-
tary, sta a noi assicurarci che possano farlo.
Nel corso del prossimo anno, mi concentrerò sul 
continuare il nostro viaggio nella diversità, nell’e-
quità e nell’inclusione, assicurando che il Rotary 
rifletta le comunità in cui operiamo e continui a 
compiere passi significativi verso l’accesso all’inte-
ra gamma di talenti ed esperienze umane, in modo 
da poter servire meglio l’umanità. E continueremo 
sulla strada dell’empowerment di donne e ragazze
aiutandole a sbloccare il potenziale già presente in 
loro. Mentre iniziamo questo viaggio insieme, trag-
go ispirazione dal poeta nazionale scozzese, Robert 
Burns, che nel XVIII secolo parlò di tutto il mondo 
che diventa una famiglia, promuovendo “senso e 
valore, su tutta la Terra”. Questo è stato a lungo il 
mio appello all’azione e ora lo condivido con voi. 
Costruiamo la pace dentro di noi e diffondiamola 
liberamente.
Creiamo senso di appartenenza e immaginiamo di 
nuovo il futuro del Rotary. Operiamo insieme in 
modo gioioso mentre creiamo speranza nel mondo.
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SALUTO DEL GOVERNATORE
GESUALDO ARIEL ANGELICO

Cari rotariani,
qui comincia l’avventura… anzi no. Qui continua 
l’avventura! Il Presidente Internazionale Gordon 
McInally su questo è stato estremamente chiaro 
e incisivo: non chiudiamo la porta ad un anno ma 
apriamola al successivo, proseguiamo quanto di bel-
lo e importante ha fatto chi ci ha preceduto conti-
nuando a Creare speranza nel mondo con un ponte 
tra un anno e l’altro.
L’anno al mondo è perché la continuità nei princi-
pi, nel Servizio, nella solidarietà ci ha permesso di 
superare, quasi indenni, guerre, rivoluzioni, pande-
mie, stravolgimenti epocali.
Dobbiamo andare orgogliosi di quello che il Rotary 
ha fatto per l’umanità in più di un secolo riappro-
priandoci della rotarianetà, dello spirito di appar-
tenenza, dell’orgoglio di essere una molecola di 
questo splendido organismo che, se pur piccola, ha 
contribuito e continuerà a farlo, a rendere migliore 
la vita di tante persone.
I am a proud rotarian: non dobbiamo mai dimenti-
carcene ma coltivarlo con azioni, impegno, dedizio-
ne, senso del dovere e spirito di sacrificio.
Mostriamo con orgoglio la nostra spilletta, trasmet-
tiamo il nostro entusiasmo di essere rotariani ma, 
soprattutto, improntiamo i nostri comportamenti 
sempre su alti valori etici e morali, in ogni momento 
della nostra vita. Solo così riusciremo ad essere at-
trattivi e a fidelizzare i soci.
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Per ogni mese dell’anno il Rotary ha proposto una 
dedizione, un tema da affrontare e sarebbe oppor-
tuno che in ogni incontro si dedicassero almeno 5 
minuti per approfondirlo.
Luglio è il mese della ‘Programmazione’ e non po-
trebbe essere diversamente. Si comincia l’anno ed 
è necessario organizzarsi in modo quanto mai pun-
tuale per essere pronti e preparati a raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo dati. Ma voglio darne anche 
un’altra declinazione: far conoscere e diffondere 
erga omnes i grandi Programmi del Rotary. Operia-
mo con abnegazione in tante aree d’intervento ma 
non riusciamo a comunicarlo nel modo giusto e con 
la dovuta enfasi. Impegniamoci sempre più a far co-
noscere il Rotary per quello che realmente è, al di là 
dei tanti falsi luoghi comuni che ci portiamo dietro 
come un macigno di cui non riusciamo a liberarci, 
ma che talvolta purtroppo alimentiamo.
Tutti i momenti formativi mi hanno permesso di 
conoscere meglio il Rotary e ho imparato tanto, 
ma tanto ho ancora da imparare soprattutto da voi, 
con cui intendo instaurare un filo diretto, un dialo-
go aperto e leale che porti a rafforzare i legami e a 
costruire un Rotary che sia sempre più vicino alle 
esigenze della comunità. Il futuro è già iniziato e noi 
dobbiamo essere gli artefici e non le vittime di quel 
cambiamento che la società ci impone.
Piantiamo il futuro dovrà essere il nostro maggior 
impegno. Piantiamo il futuro per la tutela e salva-
guardia ambientale, Piantiamo il futuro nelle giova-
ni, anzi giovanissime, generazioni, ma Piantiamo il 
futuro anche di un nuovo Rotary più vicino ai soci 

e alla gente, più Rotary del fare e meno del parlare, 
fatto di orgoglio di appartenenza e votato al servizio. 
Più Rotary del pragmatismo silenzioso che della de-
magogia chiassosa, dove le diversità diventano un 
valore e l’inclusione uno scopo.
Per questo si deve piantare quando è tempo non 
quando si ha tempo e il nostro impegno verso le 
nuove generazioni e verso la tutela ambientale deve 
essere continuo, costante e di impatto.
Siamo tutti sulla stessa barca, anzi su un veliero che 
è stato varato per navigare verso il futuro e non per 
restare ancorato al vecchio molo. Dobbiamo andare 
con il vento in poppa e il vento che gonfierà le nostre 
vele sono le linee guida del Rotary: Service, Amici-
zia, Diversità, Integrità, Inclusione e Leadership, 
e tutti noi dobbiamo veleggiare spediti, compatti e 
convinti verso l’obiettivo comune: IL SERVIZIO.
E’ la mia prima lettera e la scrivo al ritorno da Roma 
dove, con viva emozione, tutti i Governatori d’Italia, 
Malta e San Marino abbiamo reso omaggio all’ Al-
tare della Patria, un significativo evento corale per 
ribadire il nostro impegno a difesa dei valori fonda-
mentali di pace ed unità.
Sicuramente avremo numerose occasioni di con-
fronto e dialogo e auspico di starvi vicino e avervi 
vicino per costruire insieme un Rotary proiettato 
nel futuro, infondendo coraggio e speranza per un 
mondo migliore.
Vi stringo tutti, idealmente, in un grande e affettuo-
so abbraccio. Buona navigazione e… buon vento.

Aldo
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LUNEDÌ 17 LUGLIO 2023
RISTORANTE VILLÒ, CANCELLI DI FABRIANO
PRIMO CONSIGLIO DIRETTIVO

“Siamo tutti? Ma certo, presenti e pronti.
E’ la prima riunione del Consiglio Direttivo del neo 
Presidente Alessandro Stelluti.
Ci si ritrova con il caldo ma entusiasti di programma-
re i nuovi eventi e parlare dei progetti già abbozzati.
Si passa in rassegna il calendario di settembre e si 
ipotizzano le date anche oltre, quelle più importanti 
dell’anno rotariano. Dove, come, cosa di preciso si 
realizzerà. Sembra sempre un’impresa difficile met-

tere insieme idee e persone, anche diverse e molto 
distanti, fisicamente a volte. Però ci si riesce. Il pre-
sidente è il collante del gruppo. Mette tutti a proprio 
agio. Dà la parola e controlla i tempi. I soci inter-
vengono con le proposte e lo scambio di idee. Siamo 
tutti diversi ma tutti uguali.
Osservando sembra già lontano il passaggio del 
Martelletto e quell’emozione, mista a senso di re-
sponsabilità, che si ritrova sempre nell’espressione 
di chi sta per iniziare ed è chiamato ad essere il pri-
mo del gruppo. Eh sì, Alessandro Stelluti è il nuovo 
Presidente e con orgoglio il Rotary lo presenta alla 
città e gli augura buon lavoro.”

SCAMBIO GIOVANI
LA NOSTRA AURORA MARINI NEGLI STATES

E’ iniziato a luglio lo scambio breve di Aurora Ma-
rini ospitando Cameron, una ragazza texana del Di-
stretto 5840. Dopo circa un mese in giro per l’Italia 
le ragazze sono partite alla volta del Texas dove in-
sieme hanno vissuto un’esperienza che resterà per 
sempre impressa nelle loro menti.
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SABATO 20 LUGLIO 2023
CIRCOLO FENALC, ARGIGNANO
14A EDIZIONE PREMIO “CASTELLO DI 
ARGIGNANO”

A Giulio Brega e Matteo Cecchi, la 14° edizione del 
“Premio Castello di Argignano - fabrianesi benemeriti” 
patrocinato dal nostro Club. Ospite d’onore: Simone 
Riccitelli.

Simone Riccitelli, pilota fabrianese ventunenne. Nel 
2018 4° assoluto nel Campionato Italiano Sport Proto-
tipi e Campione Categoria Under 25 premiato da Auto-
sprint con il “Casco Italia”. Da allora una successione 
di 58 gare, 24 podi, otto vittorie, 7 Pole position fino al 
2023 al Liger European Series 2° assoluto e vincitore 
del Round di Le Mans. Nel 2019 al Campionato Italia-
no Gran Turismo è Campione Italiano GT4. Premiato 
dal CONI Marche con la medaglia di bronzo al valore 
atletico. Nel 2020 al Campionato Italiano Gran Turi-
smo è pilota ufficiale BMW Italia. Campione Italiano 
GT4. Premiato dal CONI Marche con la medaglia di 
bronzo al valore atletico. Nel 2021 al DTM Trophy. Nel 
2022 al Ligier European Series è 4° assoluto.

Matteo Cecchi (figlio del nostro Maurizio), attore 
fabrianese trentaduenne. Nel 2013 - 2016 frequenta 
la Scuola di recitazione Accademia Nazionale d´Arte 
drammatica Silvio d´Amico. Diploma conservatorio 
Teatrale G.B. Diotaiuti Roma. Laboratori e corsi al 
Centro Teatrale Santa Cristina di Luca Ronconi, Cam-
pus “La Commedia dell’Arte”, Laboratori di Comicità 
Compagnia delle Stelle e Teatro Danza Michel Di Ste-
fano Tip Tap l’Officina di Roma. Dal 2013 protagonista 
serie televisiva. “L’Amica Geniale”. Nel 2021 “L’ Amica 
Geniale 3° storia di chi fugge e di chi resta”. E inoltre 
“Il Paradiso delle Signore”, “Lumina”, “10 Minuti”, “La 
Paura più Grande”. Altrettanto lunga la carriera teatra-
le da “Arlecchino servitore di due pradroni” alla “Man-
dragola, “Il Decamerone”, “Il Misantropo”, “Padri e Fi-
gli”, “Ferito a Morte”, “Cabaret delle Piccole Cose”, “Il 

gioco dell’Amore e del Caso”.

Giulio Brega, fotografo fabrianese, sessantatre anni. 
Nel 1980 consegue il titolo di “Operatore di immagine”. 
Negli anni è sul podio in numerosissimi Concorsi Fo-
tografici, nazionali ed internazionali. Nel 2016 una sua 
immagine è fra le prime 5 nella selezione “foto dell’anno 
Fiaf”. Gli viene assegnato per due volte il titolo “Autore 
dell’anno Fiaf Marche” 2016 e 2018. Nel 2016 un suo 
lavoro sull’Avana vecchia di Cuba vince al “7° Portfolio 
dello Strega” Gran Premio Hasselblad, tappa della più 
importante manifestazione per portfolio fotografici in 
Italia. I suoi lavori vengono esposti al CIFA, al Palazzo 
dei Consoli di Gubbio, al MAM’S di Sasoferrato, al Mu-
pac di Colorno, al SICOF a Milano, alla Nuvola Lavazza 
di Torino ed in altre prestigiose location. Realizza mo-
stre personali e numerose collettive. E’ presente su rivi-
ste specializzate. Anche il “National Geographic Italia” 
pubblica nel suo sito alcuni suoi lavori. Nel 2018 è terzo 
nel concorso fotografico “National Geographic 2018”. 
Nel 2020 ottiene l’onorificenza AFI (Artista Fotografo 
Italiano) dalla Fiaf, la principale associazione di foto-
grafi in Italia. Nel 2021 ottiene la Terza stella Fiaf per 
aver ottenuto 628 opere ammesse in manifestazioni e 
concorsi riconosciuti. Sempre nel 2021 ottiene l’ono-
rificenza Eccellenza Fiaf per i risultati ottenuti nei più 
importanti concorsi. Premio Miglior Portfolio al festi-
val di fotografia contemporanea Todimmagina 2021. 
Nel 2022 un suo lavoro viene selezionato per il proget-
to nazionale Fiaf “Clima Ambiente Futuro”. Nel 2022 
è vincitore nel tema Confini con il Lavoro Effetti colla-
terali al Festival della fotografia contemporanea Face 
Photo News 13. Nel 2022 una sua opera è esposta alla 
Nuvola Lavazza di Torino per la selezione di opere Cli-
ma Ambiente Futuro. E’ in giuria in concorsi Nazionali 
ed internazionali. Nel 2022 il suo Lavoro Famadhiana 
e stato selezionato fra i primi 5 lavori al progetto Fiaf 
“Crediamo ai tuoi occhi”. Nel 2022 un suo Reportage 
è stato usato dalla Nikon come esempio di reportage in 
bianconero. Nel 2023 una sua immagine è stata scelta 
come Immagine dell’anno Fiaf Marche 2023.
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LUGLIO 2023
NOMINATI DUE NUOVI SOCI ONORARI: GIORGIA 
CARDINALETTI E DON DANTE CARRARO

Due nuovi prestigiosi soci onorari vanno ad arricchire 
la compagine del nostro Club, conosciamoli meglio.

Giorgia Cardinaletti è nata a Fabriano il 23 aprile 
1987, è una giornalista e conduttrice televisiva.
Si diploma al liceo classico statale “Francesco Stelluti” 
e si laurea in Lettere a indirizzo storico all’Università 
degli Studi di Perugia. Dopo aver completato gli studi 
alla Scuola di giornalismo radiotelevisivo di Perugia, 
dal 2012 è giornalista professionista iscritta all’Ordine 
dei Giornalisti del Lazio.
È stata inviata e poi conduttrice a Rai News 24. Nel 
2016, dopo essersi fatta conoscere come inviata della 
Formula 1 e conduttrice del programma Pole Position, 
è stata scelta per condurre La Domenica Sportiva, ri-
manendovi fino al 2019.
Nell’agosto 2019 è passata al TG1, prima alla condu-
zione delle edizioni 60 secondi e notturna e successi-
vamente in quella di mezzasera. Nel febbraio 2020, 
durante la settimana del Festival di Sanremo, conduce 
su RaiPlay Dentro il Festival, ossia la conferenza stam-
pa del giorno successivo a ogni serata della kermesse.
A lungo impegnata nelle cronache quotidiane duran-
te la pandemia di COVID-19, a gennaio 2022 le viene 
affidata la conduzione del programma di approfondi-
mento giornalistico Via delle storie, in onda nella se-
conda serata del lunedì su Rai 1.
Da giugno 2022 conduce l’edizione delle 20 del TG1.
Giorgia è molto legata alla città di Fabriano e si rende 
spesso disponibile, con la partecipazione attiva, ad ini-
ziative per la promozione e il prestigio del territorio.

Don Dante Carraro è nato a Pianiga (Ve) il 29 mar-
zo del 1958. Nel 1983 si laurea in Medicina e Chirur-

gia presso l’Università degli Studi di Padova, dove nel 
1987 consegue la specialità in Cardiologia. 
A completare la sua formazione, i Diplomi in Health 
Services Management e in Human Resources and Ma-
nagement presso l’Università di Nkozi in Uganda.
Consacrato sacerdote nel 1991, dal 1994 al 2008 è il 
vicedirettore dell’ONG Medici con l’Africa CUAMM, 
da oltre 60 anni impegnata nel campo della coopera-
zione sanitaria internazionale e, nell’Africa sub-saha-
riana, per la promozione e la tutela della salute delle 
popolazioni africane. A luglio 2008 diventa Direttore 
di Medici con l’Africa CUAMM, carica che lo porta 
spesso in missione negli 8 paesi dell’Africa sub-Saha-
riana in cui opera l’Organizzazione. A lui sono affidati 
la direzione e il coordinamento dei numerosi progetti 
di cooperazione con i quali il CUAMM appoggia 24 
ospedali, 64 distretti (per attività di sanità pubblica, 
assistenza materno-infantile, lotta all’Aids, tubercolo-
si e malaria, formazione), 3 scuole infermieri e 1 uni-
versità; con 2.233 risorse umane impiegate di cui 218 
operatori internazionali europei impegnati sul campo 
in Angola, Etiopia, Mozambico, Tanzania, Repubblica 
Centrafrica, Sierra Leone, Sud Sudan e Uganda. Nu-
merose le partecipazioni come relatore e moderatore 
a Convegni e Conferenze su temi della cooperazione 
sanitaria e per la presentazione delle attività di Medici 
con l’Africa CUAMM a livello nazionale e internazio-
nale, in Africa e in Europa. 
A maggio 2012 è stato insignito del Premio Medico 
Manager dell’anno conferito dalla Simm (Società Ita-
liana Medici Manager). 
Nel 2015 Sanofi Italia gli ha conferito il premio speciale 
“Personaggio dell’Anno” per l’impegno di Medici con 
l’Africa CUAMM nella lotta all’Ebola in Sierra Leone.
Il 12 giugno il Presidente della Repubblica ha conferito 
a don Dante l’onorificenza di Commendatore, onori-
ficenza che don Dante ha dedicato all’Africa, alla sua 
gente, ai tanti volontarie ed amici del CUAMM.
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DOMENICA 6 AGOSTO 2023
PASSEGGIATA ALLA GOLA DEL FURLO

Splendida e ben partecipata occasione, voluta dal 
Presidente Alessandro Stelluti, di mantenere i con-
tatti con e tra i soci anche durante il mese meno atti-
vo per le attività del Club.
Non solo per la rilassante passeggiata ed il piacevole 
pranzo presso la storica Piadineria “Da Giuseppe” ma 
anche perché, alla fine, la nostra personale curiosità 
ha preso il sopravvento.
Tanto da costringere il nostro Socio Fausto Burat-
tini (Geologo e appassionato di storia locale) a farci 
da guida ed a rispondere alle tante domande che la 
visita di questo piccolo lembo di terra, vicino quanto 
sconosciuto ai più, ha spontaneamente fatto nascere 
in tutti noi.
Una dimostrazione di come il Buon Rotariano, se 
non già impegnato a promuovere iniziative di Servi-
ce, non tralasci nemmeno amichevoli occasioni d’in-
contro come questa per arricchire la sua conoscenza 
e cercare nuovi stimoli.

Il Furlo nella storia
Il Furlo, crocevia storico, deve il suo nome a “Foru-
lum” (Piccolo Foro). Di rilevanza strategica fin dagli 
Etruschi, con la costruzione della Via Flaminia fu ro-
manizzato nel 295 a.C. e arricchito da Vespasiano di 
una galleria nel 76 d.C. Dominato da Goti, Bizantini e 
Montefeltro, passò ai Savoia nel 1860. Banditismo e 
incuria segnarono secoli di difficoltà, risolte solo nel 
XIX secolo. Celebre per il profilo di Mussolini (1936) 
e l’impatto delle cave negli anni ‘70, la gola è stata 
finalmente valorizzata negli anni ’80, dopo la costru-
zione di nuove gallerie che hanno dirottato altrove il 
traffico di passaggio.

Aspetti geologici e paleontologi
I Monti del Furlo, caratterizzati da una struttura an-
ticlinalica con affioramenti giurassici, includono il 
Monte Pietralata (889 m) e il Monte Paganuccio (976 
m). La Gola del Furlo, scavata dal fiume Candigliano 
durante il sollevamento appenninico, presenta rocce 
sedimentarie della Successione Umbro-Marchigiana 
(240-15 milioni di anni fa) ricche di Ammoniti, an-
tichi molluschi mesozoici. La zona è uno dei più im-
portanti giacimenti paleontologici europei, con gene-
ri e specie unici come Furloceras e Taffertia furlensis.

Luoghi visitati
Grotta del Grano - Nel perimetro di fortilizio lon-
gobardo costruito su precedente castrum romano 
sempre con lo scopo di controllare i transiti ed im-
porre dazi.

Chiesa di San Vincenzo al Furlo - Costruita sulle 
rovine dei precedenti insediamenti militari dai mo-
naci benedettini, insieme ad una abbazia le cui rovine 
non sono visitabili perché di proprietà privata.

Diga artificiale - Una tra le più famose e spettaco-
lari del centro Italia, alimenta la centrale idroelettrica 
posta poco più a valle, è stata realizzata nel 1922, è 
alta 59 metri ed ha uno sviluppo del coronamento di 
50 metri.

Lucio Riccioni
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DOMENICA 3 SETTEMBRE 2023
EREMO DI SERRASANTA
INTERCLUB CON IL RC GUALDO TADINO 

Il 3 settembre 2023 si è svolto, come di consueto, l’in-
contro tra i nostri soci rotariani e quelli di Gualdo Tadi-
no presso l’Eremo si Serrasanta.
Favoriti da una giornata soleggiata e da una non meno 
calorosa accoglienza, abbiamo percorso insieme un lun-
go sentiero, avvolti da profumi e suoni, raggiungendo 
uno spazio che apriva la vista sulla vallata sottostante.
Mentre la professoressa Caterina Calabresi erudiva i 
presenti sulle origini storiche e sui ritrovamenti arche-
ologici, alcuni soci ci hanno sorpreso con una colazio-
ne cucinata nell’immediatezza a base di pane, frittata 
e santoreggia, abbondantemente innaffiata dall’ottima 
birra locale.
Il percorso di ritorno, opzionato in base alle proprie dif-
ficoltà motorie, ha visto i soci “diversamente giovani” 
intraprendere il sentiero più arduo mentre tutti gli altri 
sceglievano il più sicuro percorso inverso!
A seguire, la celebrazione della Santa Messa nella sug-
gestiva chiesetta medioevale, un ricco ed originale buf-
fet all’uscita e le foto di rito. Dopo una breve presenta-
zione dei nuovi rappresentanti dei due club e gli onori 
alle bandiere, è iniziato il pranzo generosamente offerto 
ai 75 convenuti dai soci del club umbro, preparato e ser-
vito dalle sapienti mani di mamme e consorti.
Mentre il relatore dott. Aldo Pesetti illustrava le origini 
del Marchese Onofrio del Grillo, la mamma del nostro 
Presidente ci ha deliziato con le sue rinomate castagno-
le, premurosamente preparate all’alba.
Dopo brindisi, saluti e foto, grati abbiamo lasciato la 
vetta, certi di iniziare con rinnovato slancio il nuovo 
anno rotariano.

Nadia Cotulelli
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GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 2023
RICORDO DI ROBERTO BALLARINI 

“Pronto? Sono 
la badante di 
Roberto Balla-
rini, le volevo 
c o m u n i c a r e 
che Roberto ci 
ha lasciato. Mi 
ha dato l’inca-
rico di avvertir-
la quando sa-
rebbe successo 
in modo che 
lei lo potesse 
far sapere agli 
amici rotaria-
ni, lui ci teneva 

tantissimo al Rotary, ne parlava spesso di tutte le 
belle azioni che realizzate...”.
Così il 14 settembre sono venuto a sapere della mor-
te di Roberto. Era da tempo malato ed aveva molta 
difficoltà a muoversi, l’ultima volta che era venuto 
al Club fu per l’incontro estivo alle Fonti del Gia-

no nell’agosto 2022. Successivamente ebbe spesso 
l’intenzione di dimettersi dato che non riusciva a 
partecipare, ma non lo fece, ci teneva troppo al suo 
Rotary Club.
Ho conosciuto Roberto molti anni prima che en-
trassi al Rotary, in quanto eravamo amici di fami-
glia e lui, la moglie e le figlie frequentavano spesso 
casa mia. Si erano trasferiti a Fabriano da Ancona 
in quanto lui venne assunto come responsabile fi-
nanziario dalla Merloni Elettrodomestici, un incari-
co che ci immaginiamo molto complicato ed anche 
un po’ arido, ma lui era l’opposto: solare, sorridente, 
sempre pronto alla battuta e ad una parola simpa-
tica.
Roberto è stato presidente del nostro Club nell’anno 
1993/1994, anno in cui ebbe una immane tragedia, 
la morte della figlia primogenita per un incidente in 
montagna. Roberto non lasciò la presidenza, conti-
nuò a condurre il Club, perchè diceva che il Rotary 
lo aiutava ad andare avanti. Per questo e per molto 
altro ricevette il Paul Harris Fellow.
Ciao caro Roberto, da parte di tutti i soci del Club, 
che la terra ti sia, finalmente, lieve.

Paolo Montanari

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 2023
RISTORANTE LE FONTI DEL GIANO, CANCELLI DI 
FABRIANO
ASSEMBLEA DEI SOCI 

Come di consueto nel mese 
di settembre si è svolta la 
prima Assemblea dei Soci 
per ricevere le informa-
zioni dal tesoriere 2022-
2023, Morgan Clementi, 
sull’andamento finanziario 
del Club nell’anno appe-
na terminato e da quello 
2023-2024, Leandro Ti-
ranti, sul preventivo per 
l’anno appena iniziato.
La riunione è stata anche 
quest’anno molto frequen-
tata, non solo per l’impor-
tanza di quanto all’ordine 
del giorno, ma anche e 
sopratutto per il piacere 

di rivedersi dopo il periodo di pausa estiva delle at-
tività. Per la cronaca, entrambi i bilanci sono stati 
approvati dai 36 soci presenti con 35 voti favorevoli, 
1 astenuto e nessuno contrario. 
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GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
VISITA DEL GOVERNATORE

Dopo la visita all’Archivio storico della Fondazione 
Fedrigoni, alle Cappelle Gotiche della Cattedrale di 
San Venanzo e l’incontro in municipio con Sindaco 
e componenti dell’Esecutivo “il tocco di campana” 
del Presidente del Rotary di Fabriano, Alessandro 
Stelluti, nella sala delle Fontane del Relais Marche-
se del Grillo, ha aperto il momento conviviale della 
visita ufficiale del Governatore del Distretto 2090 
Gesualdo Angelico in città: momento dell’anno ro-
tariano più significativo della vita del Club.
Molti gli argomenti dibattuti dal Governatore nel 
corso della serata alla quale hanno preso parte oltre 
ai Past Governor Rossi, Giannola, Filonzi, Signore 
e i presidenti dei Club di Foligno, Gualdo Tadino, 
Jesi, Senigallia oltre al sindaco di Fabriano, Ghergo, 
gli assessori Nataloni e Giombi, il presidente dell’U-
nione Montana, Sagramola, il presidente del Con-

siglio comunale, Balducci, il presidente del Lions 
Fabriano, Francesca Giantomassi e tanti altri soci 
rotariani di Ancona, Camerino, Jesi.
Tema dell’anno, “Creiamo Speranza nel mondo” il 
primo argomento esaminato da Gesualdo Angelico 
“per dare a agire - ha spiegato - verso tutti coloro che 
hanno bisogno e per quanto possibile cambiarne la 
vita” esemplificando con la “primogenitura di Polio 
Plus, uno dei più ambiziosi programmi umanitari 
che siano mai stati intrapresi da un’entità privata, 
esempio di collaborazione privato-pubblico nella 
lotta alle malattie e ancora, nonostante il progetto 
sia iniziato nel ’72 con il costante e grande impegno 
del Rotary mai venuto meno, questa patologia non è 
stata ancora completamente eradicata”. 
“Diamo speranza, piantiamo il futuro, mettendo a 
dimora le piante dell’educazione, dei valori fonda-
mentali da trasferire alle nuove generazioni” di “si-
nergie con tutte le Istituzioni, tutte le realtà serie e 
radicate sia nelle città, sia nei comprensori, costitui-
scono il punto di snodo per dare certezze al domani, 
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al futuro anche del Rotary - ha tenuto a ribadire il 
Governatore - facendo dei nostri Club degli amba-
sciatori flessibili e aperti alla società in cui la parola 
Diversità, sia un valore; Equità, un programma; In-
clusione, uno scopo”. 
Tanti anche i richiami di Gesualdo Angelico, alla 
missione della Fondazione Rotary “il cui motto è 
Fare del Bene nel Mondo, consentendo ai Rotariani 
di promuovere comprensione internazionale, buo-
na volontà e la pace migliorando salute, fornendo 
istruzione di qualità, migliorando l’ambiente e alle-
viando la povertà” con le citazioni ai Programmi cul-
turali ed educativi “per cercare di “costruire” atmo-
sfere giuste nei Club agli incontri distrettuali, fatemi 
essere orgoglioso di Voi tutti - ha esortato - fatemi 
sentire fiero di essere un rotariano del Distretto 
2090, e dare così del Rotary un’idea corretta, creare 
all’interno del Club, nei rapporti con altri Club e con 
i terzi, una atmosfera di serenità e di affiatamento”.
Il Governatore ha poi illustrato il programma di aiu-
ti alle persone che hanno difficoltà o non riescono a 

parlare: “dai bambini, a chi per malattia, non rie-
scono a comporre una frase o ancor più un discorso” 
definendo questi casi “persone con bisogni comples-
si. Bisogni complessi ai quali stiamo dando risposte 
con la istituzione di Centri nelle Marche, Umbria e 
Abruzzo, nei quali personale qualificato e formato, 
attraverso delle immagini e altre modalità del gene-
re, diano una concreta risposta a queste aspettati-
ve”.
In chiusura d’incontro ha incitato di nuovo “ad es-
sere in prima linea con l’impegno costante dei soci, 
per puntare a risolvere i problemi più drammatici 
della società, con una opera svolta localmente dai 
Rotariani e sostenuta dal Rotary International, dalla 
Fondazione Rotary con sovvenzioni finanziate dalle 
donazioni ricevute che contribuiscono a sostenere le 
attività di servizio svolte dai soci del Rotary che con 
responsabilità portano avanti la missione e i valori 
dell’organizzazione”.

Daniele Gattucci
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SABATO 7 OTTOBRE 2023
BEVAGNA (PG)
FABRIANO PAPER SYMPHONY IN BEVAGNA

Sabato 7 ottobre presso le Logge del Palazzo dei 
Consoli di Bevagna è stata aperta l’importante ma-
nifestazione d’arte che, promossa dalla locale Am-
ministrazione Comunale e curata dal nostro socio 
Giuseppe Salerno, crea un collegamento tra Beva-
gna e Fabriano, città della carta, intorno ad un tema 
che affascina entrambe le località. 
Fabriano PaperSymphony in Bevagna, questo il 
nome della rassegna, presenta con questa sua prima 
edizione in territorio umbro i lavori di tredici noti 
artisti che sviluppano le proprie ricerche intorno 
alla carta intesa prevalentemente quale materiale da 
plasmare. Carta nelle sue più diverse accezioni (cel-
lulosa, cartone e prodotti cartacei vari) che, talvolta 
materiale di riciclo, nasce, come è proprio dell’arte, 
a una nuova vita suscitando stupore ed emozione. 
Con il patrocinio delle Regioni Umbria e Marche 

nonché dei club Rotary di Foligno e Fabriano oltre 
che delle Amministrazioni Comunali coinvolte, l’i-
niziativa crea un ponte culturale tra territori che, 
per la loro centralità geografica, sono luoghi de-
putati all’incontro ed al confronto tra le numerose 
espressioni artistiche di cui è ricca questa nostra 
Italia. Con più opere sono in mostra Angelisa Berto-
loni, Giuseppe Ansovino Cappelli, Elisa Cerqueglini, 
Ezio Flammia, Sergio Gotti, Lughia, Paolo Massei, 
Massimo Nardi, Cecilia Piersigilli, Giovanni Remoli, 
Rossella Roncolato, Sandro Tiberi e Timi Turkeshi 
Kujtim.
L’inaugurazione si è svolta a Bevagna presso l’Au-
ditorium Santa Maria Laurentia dove, presenti le 
autorità patrocinanti, la mostra è stata presentata al 
pubblico anche con la successiva visita guidata alle 
Logge del Palazzo dei Consoli.
L’esposizione resterà aperta al pubblico fino al 29 
ottobre, dal martedì alla domenica.

Giuseppe Salerno
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VENERDÌ 13 OTTOBRE 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
INCONTRO CON LA SOCIETÀ GINNASTICA 
FABRIANO, LA FUCINA DELLE CAMPIONESSE DI 
RITMICA

«La Repubblica riconosce il valore educativo, socia-
le e di promozione del benessere psicofisico dell’at-
tività sportiva in tutte le sue forme». Con questo 
nuovo comma, il 20 settembre 2023 la Camera dei 
Deputati ha approvato all’unanimità la modifica 
all’art. 33 della Costituzione.
Il Rotary Club Fabriano ha quindi deciso di onora-
re questo importante avvenimento invitando la So-
cietà Ginnastica Fabriano alla riunione conviviale 
del 20 ottobre.
La società Ginnastica Fabriano è stata fondata nel 
1972 da 11 appassionati con un capitale sociale di 
(ben…) 550 mila lire. In questi 50 anni di attività 
sono avvenute molte cose importanti per la società 
anche se dal punto di vista agonistico l’ultimo ven-
tennio è stato quello più ricco di successi e soddi-

sfazioni. Dal 2002 infatti, con l’arrivo della tecnica 
Kristina Ghiurova - già campionessa del mondo - e 
dell’atleta Julieta Cantaluppi si ottengono i primi 
grandi risultati a livello nazionale raggiungendo an-
che la promozione in Serie A1 e una serie di innume-
revoli successi individuali e di squadra.
La Società Ginnastica Fabriano, nominata dalla 
Federazione Ginnastica d’Italia “Accademia di Rit-
mica”, è da 7 anni consecutivi Campione d’Italia di 
Serie A1 e annovera nelle sue fila la campionessa del 
mondo 2022 Sofia Raffaeli e la olimpionica di Tokio 
2020 Milena Baldassarri, oltre a un nutrito gruppo 
di giovani talenti pronte a ricevere il testimone dalle 
fuoriclasse di oggi.
Il Rotary Club Fabriano, cosciente dell’alto valore 
etico e sociale dello sport, in particolare della So-
cietà Ginnastica Fabriano in ambito cittadino, ha 
assegnato il Paul Harris Fellow alle ginnaste Raf-
faeli e Baldassarri e il Certificato di Apprezzamento 
alla Società nelle mani della vice Presidente Maila 
Morosin.
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Un saluto a tutta l’associazione del Rotary Club. 
Quando mi è stato proposto di farne parte ho accet-
tato l’invito con piacere e tanta curiosità. Nel corso 
della mia vita ho avuto molto incarichi di rappre-
sentanza in associazioni, come ne ho create diverse 
rivolte al sociale.
Sono sempre entrata in punta di piedi onorata e cu-
riosa e spinta dalla voglia di imparare sempre qual-
cosa di nuovo.
Ora sono chiamata a presentarmi, oltre a svolgere 
la mia attività di assicuratrice porto avanti il Museo 
della Civiltà Contadina realizzato da più di 40 anni 
dalla mia famiglia.
Le mie esperienze in campo associativo nascono nel 
lontano 1986 con la fondazione del primo comitato 
Fabriano Nostra (rievocazione di feste del medioe-
vo), per passare nel 1987 a presidenze provinciali, 
regionali nel settore dell’agriturismo fino ad arriva-
re al livello di consigliere nazionale con la Coldiretti 
nel 2001.
Ho ricoperto il ruolo di presidente dell’ associazio-
ne Fabriano 2001 per la ricostruzione del terremoto 
del 1997, Presidente di Fabriano c’E’ per ricostruire 
il tessuto sociale della Città di Fabriano colpita dal 
sisma del 1997.
Oggi a pochi mesi dall’ingresso nel Rotary Club sono 
nella prima fase di osservazione, poche cose da dire 
se non approfondire la conoscenza di ciò che viene 
portato avanti sia a livello internazionale che locale. 
Mi auguro di poter contribuire con la mia presenza 
di riuscire a dare il mio contributo.
Grazie per avermi accolto.

Antonella Marcaccini

VENERDÌ 20 OTTOBRE 2023
SEDE CONFINDUSTRIA FABRIANO
CAMINETTO CON I SOCI MARCACCINI E WERNER

Nell’autunno del 2023 ho avuto il piacere di parte-
cipare a un caminetto particolarmente significativo, 
che ha rappresentato per me e per Antonella la no-
stra presentazione ufficiale al club Rotary. È stato 
un momento stimolante e ricco di emozioni, in cui 
ho avuto l’opportunità di condividere con i presenti 
la mia storia personale e il mio percorso all’interno 
del mondo Rotaract.
La mia esperienza con il Rotary è iniziata in giova-
ne età, quando accompagnavo mia zia Rosa Rita agli 
eventi organizzati dal club. Quella vicinanza mi ha per-
messo di conoscere da vicino i valori del Rotary, che ho 
poi fatto miei durante i 12 anni vissuti all’interno del 
Rotaract. Un percorso lungo, formativo e pieno di sod-
disfazioni, che mi ha insegnato il valore del servizio, 
della collaborazione e della crescita reciproca.
Durante il caminetto, ho voluto condividere il mio 
pensiero sul futuro del Rotary di Fabriano: credo 
con forza che le nuove generazioni rappresentino 
la chiave per continuare a costruire e innovare il 
nostro club. Dobbiamo avvicinare i giovani al Ro-
tary, coinvolgerli, ascoltarli e renderli protagonisti, 
perché solo così possiamo garantire una continuità 
concreta e dinamica.
Questo incontro è stato per me un confronto affa-
scinante e costruttivo, che mi ha dato l’opportunità 
di raccontarmi, ma soprattutto di ascoltare e riflet-
tere insieme agli altri soci. È stato un momento di 
scambio di idee, di condivisione e di forte senso di 
appartenenza, che mi ha confermato quanto sia bel-
lo e importante far parte di questa grande famiglia.
Saluti

Valentino Werner
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VENERDÌ 27 OTTOBRE 2023
PATROCINIO CONVEGNO “LA PITTURA 
FABRIANESE DEL ‘300”
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VENERDÌ 10 NOVEMBRE 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO FABRIANO
I ROTARIANI INCONTRANO IL CUAMM

Il Club Rotary di Fabriano, presieduto da Alessan-
dro Stelluti, ha incontrato Don Dante Carraro, di-
rettore di Medici con l’Africa CUAMM, sempre in 
prima linea in questo continente da poco tempo 
socio onorario de Club. Avvincente, carica di sugge-
stione ed emotività la sua relazione sull’opera uma-
nitaria del CUAMM (Collegio universitario aspiran-
ti medici missionari) che lavora da anni attivamente 
in Africa.
Come detto, al Ristorante Marchese del Grillo, Don 
Dante Carraro, ospite graditissimo del Rotary Club 
Fabriano, che a fine serata ha ricevuto un assegno 
di 40.500 euro per proseguire l’azione umanitaria 
del CUAMM, è stato preceduto dagli interventi dei 
PDG, Mario Giannola e Francesco Ottaviano. Questi 
ultimi in prima battuta hanno relazionato sull’im-
portanza della Rotary Foundation non soltanto in 
termini economici: raccogliere fondi poi destinati 
a sostenere i progetti distrettuali e dei singoli Club, 
esemplificativa la campagna Rotary “Polio Plus” 
partita negli anni ’80 che ha quasi del tutto eradica-
to questa patologia non soltanto in Africa; ma subito 
dopo hanno posto l’accento sulla valenza formativa 
per tutti i soci, ossia produrre figure che una volta 
in Africa, in realtà che non possono permetterselo, 
formano persone del posto e stabilizzare la loro oc-
cupazione in terra natia.
“Con l’Africa soprattutto e non soltanto per l’Afri-
ca”, il mantra ripetuto dagli interventi di Gianno-
la e Ottaviano, poi ribadito da Don Dante Carraro 
nato a Pianiga (Venezia) il 29 marzo del 1958, nel 
1983 si laurea in Medicina e Chirurgia presso l’U-
niversità degli Studi di Padova, dove nel 1987 con-
segue la specialità in Cardiologia. A completare la 
sua formazione, i Diplomi in Health Services Ma-

nagement e in Human Resources and Management 
presso l’Università di Nkozi in Uganda. Consacrato 
sacerdote della Diocesi di Padova nel 1991, dal 1994 
al 2008 è il vicedirettore dell’Ong Medici con l’Afri-
ca CUAMM, da oltre 60 anni impegnata nel cam-
po della cooperazione sanitaria internazionale e, in 
particolare, nell’Africa sub-sahariana, per la promo-
zione e la tutela della salute delle popolazioni africa-
ne. Per quanto concerne il suo profilo professionale 
a luglio 2008 diventa Direttore di Medici con l’Afri-
ca CUAMM, carica che lo porta spesso in missione 
negli 8 paesi dell’Africa sub-Sahariana in cui opera 
l’Organizzazione. A lui sono affidati la direzione e il 
coordinamento dei numerosi progetti di coopera-
zione con i quali il CUAMM appoggia 23 ospedali, 
127 distretti (per attività di sanità pubblica, assi-
stenza materno infantile, lotta all’Aids, tubercolosi e 
malaria, formazione), 3 scuole infermieri e 1 Facoltà 
di Medicina; con oltre 4.000 risorse umane impie-
gate di cui 386 operatori internazionali europei im-
pegnati sul campo in Angola, Etiopia, Mozambico, 
Tanzania, Repubblica Centrafrica, Sierra Leone, 
Sud Sudan e Uganda. Per tutto questo, don Dante, 
ha ottenuto riconoscimenti, numerose partecipazio-
ni in qualità di relatore e moderatore a Convegni e 
Conferenze su temi della cooperazione sanitaria nei 
Paesi in via di Sviluppo e per la presentazione del-
le attività di Medici con l’Africa CUAMM a livello 
nazionale e internazionale, in Africa e in Europa. 
A maggio 2012 è stato insignito del Premio Medi-
co Manager dell’anno conferito dalla Simm (Società 
Italiana Medici Manager). Nel 2015 Sanofi Italia gli 
ha conferito il premio speciale “Personaggio dell’An-
no” per l’impegno di Medici con l’Africa Cuamm 
nella lotta all’Ebola in Sierra Leone. Nel 2020 è sta-
to insignito dal Presidente della Repubblica Italiana 
dell’onorificenza di Commendatore dell’Ordine “Al 
merito della Repubblica italiana”.
Curriculum vitae che riassume molto bene anche la 
portata del suo rapporto al Rotary Club, che ha fatto 
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ben comprendere quale fetta di umanità e assistenza 
è svolta dal Collegio universitario aspiranti medici 
missionari: “partire, lavorare e costruire insieme su 
salute, istruzione, formazione” con i video dedicati 
a Gordon, laureatosi in ostetricia dopo una lunga e 
tortuosa vicenda di vita; o quello dedicato alla visita 
in Sud Sudan di Papa Francesco e altrettanto signifi-
cativo l’intervento del dottor Domenico Maddaloni, 
che dopo aver spiegato la valenza della sua esperien-
za in questa terra ha concluso soffermandosi sulla 
rilevanza di avviare un’azione sulla malnutrizione, 
cosi come vanno avviati, ha detto don Dante “pro-
getti sui farmaci, altra grande opportunità per far si 
che non si parli più di fuga dall’Africa, ma di cresce-
re e costruire insieme per rimanere in un luogo dove 
vanno sviluppate moltissime potenzialità”.
In buona sostanza sono stati realizzati due impor-
tanti Global Grant in collaborazione con il CUAMM 
a Chiulo in Angola, presso la struttura ospedaliera. 
Azione, questa, con cui la Rotary Foundation ha 
realizzato diversi interventi di supporto a medici e 
pazienti tra cui quello di una condotta idrica per for-
nire acqua corrente all’ospedale.
Applausi e congratulazioni per don Dante Carraro, 
per le significative conquiste raggiunte anche gra-
zie all’impegno costante del Rotary Club Fabriano, 
sono stati il prologo all’intervento del past-presi-
dente del Rotary Club Fabriano, Doriano Taboc-
chini: “Nello scorso anno rotariano 22/23, durante 
la mia presidenza, siamo riusciti ad organizzare un 
progetto internazionale “Equipaggiamenti sanitari 
per l’Ospedale di Chiulo”, un global grant in favore 

dell’ospedale africano di Chiulo in Angola dove ope-
ra l’organizzazione CUAMM, medici con l’Africa. 
Grazie al nostro impegno, alla collaborazione di altri 
club, del Distretto 2090, e della Rotary Foundation, 
abbiamo raccolto 40.500 euro che sono serviti ad 
acquistare attrezzature medicali salvavita necessa-
rie ed indispensabili per la salute materno infantile 
dell’utenza africana, costituita essenzialmente da 
donne e bambini, di questo sperduto ospedale, una 
struttura pediatrico/ginecologica che ha un bacino 
di fruitori di circa 200.000 persone”.
A coronamento della serata, altro evento significa-
tivo per Il Club della città della carta, alla socia Pa-
trizia Salari, il past Governatore Paolo Signore, ha 
conferito l’onorificenza “Paul Harris” a nome del 
Distretto 2090.

Daniele Gattucci
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DA VENERDÌ 17 A DOMENICA 19 NOVEMBRE 2023
GITA A TORINO E LANGHE

Il 17 novembre 2023 alcuni soci del Club di Fabriano 
sono partiti per una gita a Torino con meta la visita 
al Museo Egizio e alle opere architettoniche che la 
città offre, nonché al Comune di Barolo per scoprire 
una delle sue cantine storiche.
Accolti dai membri del club di Bra, abbiamo potuto 
degustare una cena con i prodotti tipici piemonte-
si, in un clima davvero allegro e degno dell’amicizia 
rotariana.
La visita al Museo Egizio ha permesso ai nostri soci 
di conosce ed immergersi in un lontano passato co-
munque legato a doppio filo alle nostre radici cul-
turali.

La visita alla città ha evidenziato come la ricchezza e 
la potenza dei Savoia abbiano potuto far accendere 
la scintilla dell’Unità d’Italia.
Il 19 novembre è stata la volta delle degustazioni dei 
vini locali e della visita ad una delle più prestigio-
se cantine storiche delle Langhe. Molto interessan-
te aver potuto confrontare i metodi di vinificazioni 
piemontesi con quelli marchigiani.
Molti di noi hanno fatto scorta di buon vino e delle 
immagini del caratteristico paesaggio ove viene col-
tivato il vitigno del Nebbiolo qual quale nascono il 
Barolo e il Barbaresco.
Una gita che ha permesso ai nostri membri di cemen-
tare ancor più lo spirito di felice comunione rotariana. 

Claudio Alianello
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VENERDÌ 24 NOVEMBRE 2023
RISTORANTE VILLÒ, CANCELLI DI FABRIANO
ASSEMBLEA DEI SOCI

Con il classico appuntamento dell’Assemblea dei 
Soci presieduta dal presidente Alessandro Stelluti 
si è eletto il Presidente per l’anno 2025-2026 nella 
figura di Gabriele Alfonsi ed è stato nominato il 
Consiglio Direttivo per l’anno 2024-2025 che vede 
come presidente Federica Capriotti, così composto: 
Vice Presidente - Arianna Bardelli; Segretario - 
Fausto Burattini; Tesoriere - Roberto Gasparrini; 

Consiglieri: Lorenzo Buldrini, Morgan Clementi, 
Benedetta Gandini, Patrizia Salari, Valentino 
Werner.
Di seguito gli esiti delle votazioni nel dettaglio. Pre-
sidente 25-25: Alfonsi 26, Gasparrini 3, Buldrini 1, 
Cecchi 1, Salerno 1. Consiglio Direttivo 24-25: Bar-
delli Vice Presidente 29, Alfonsi Vice Presidente 1, 
Burattini Segretario 28, Gasparrini Tesoriere 30, 
Consiglieri Buldrini 30, Clementi 25, Gandini 26, 
Salari 29, Werner 23, Salerno 9, Cerlesi 3, Mazzara 
1, Silva 1, Verna 1.
Buon lavoro a tutti! 

DOMENICA 26 NOVEMBRE 2023
SPOLETO
SEMINARIO DISTRETTUALE ROTARY 
FOUNDATION

Nel corso del consueto Seminario annuale sulla Ro-
tary Foundation sono stati consegnati i riconosci-
menti ai Club che maggiormente hanno contribuito 
alla nostra fondazione nel corso dell’anno 22-23, 
presidenza Doriano Tabocchini. Come è ormai una 
ottima consuetudine, il nostro Club è stato uno di 
questi. “Facciamo del bene nel mondo!”
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Distretto 2090

EQUIPAGGIAMENTI SANITARI  
PER L’OSPEDALE DI CHIULO

Nuova fase per il progetto internazionale

er poter giungere a delineare 
in modo compiuto il proget-
to internazionale Equipag-

giamenti sanitari per l’Ospeda-
le di Chiulo promosso dal Rotary 
Club di Fabriano per l’anno sociale 
2022/2023, è doveroso ricordare da 
dove tutto ciò ha avuto inizio.

Parliamo di un progetto che pren-
de le mosse da un’idea scaturita nel 
2016 e che diventa realtà nel 2022. 
Raccontiamo un av venimento che 
per noi è quotidiano, ma che per chi 
vive nella parte più povera della terra 
è dav vero unico. Ricordiamo di un 
presidio ospedaliero specifico per 
pediatria e ginecologia con un ba-
cino di utenza di circa 200.000 per-
sone e dove ogni anno nascono 1.500 
bambini. Ribadiamo che l’Ospedale 
di Chiulo, sud dell’Angola, regione 
del Cunene, dal mese di marzo 2022 
ha l’acqua corrente. Ci sbalordiamo 
ancora che tale presidio ospedaliero 
non fosse dotato di rete idrica, che 
il solo lavarsi le mani impegnasse 
fatica fisica dovuta al trasporto con 
secchi posti sul capo delle donne.

Tutto questo è stato già scritto, 
raccontato, spiegato dal nostro so-
cio, Past President, Patrizia Salari 
decine di volte; a lei l’idea iniziale, 
suoi i primi contatti con il CUAMM 
- Medici con l’Africa, poi con la Ro-
tary Foundation, quindi il progetto 
approvato, i lavori che procedono me-
glio che nelle aspettative; Se lo sogni 
lo puoi realizzare è il mantra, e in 
quella primavera arriva, come in una 
tarda epifania, l’acqua a Chiulo.

Quindi tutto f inito, tutti bravi, 
missione compiuta, pensieri altrove, 

progetti nuovi e differenti? Si alter-
nano i Presidenti del Rotary Club di 
Fabriano, ma il pensiero aleggia an-
cora in Angola, su quell’ospedale che 
ora ha l’acqua corrente, che ha già 
ottenuto un grande miracolo, ma che 
oggi, al secondo posto nella lista del-
le necessità primarie, urla il bisogno 
di equipaggiamenti sanitari, ap-
parecchi medicali e attrezzature 
salvavita.

Nuovo Presidente, Doriano Ta-
bocchini :  si decide d i r i ma nere 
a l l’i nter no del proget to i nter na-
zionale Supporto all’Ospedale di 
Chiulo nell’area di intervento delle 
sovvenzioni globali di prevenzione 
e cura delle malattie”, in continuità 
con quanto già fatto dal Club di Fa-
briano. Ora l’attenzione si concentra 
sull’acquisto e fornitura di attrezza-
ture e equipaggiamenti medicali di 
primaria importanza: concentratori 
di ossigeno, respiratori ambulatoria-
li neonatali e ventilatori CPAP 
pediatrici, oltre a bracciali di 
ricambio, stufe sterilizzatrici, 
doppler fetal, bilance pesa ma-
dre-neonato, lampade a LED ad 
alta tecnologia per esami e pic-
cola chirurgia, sonde neonatali, 
sfigmomanometri digi-
tali e GIMA aspiratori 
VEGA. La spesa tota-
le è di 50.000 euro.

P r o g e t t o 
f i n a n z i a t o , 
a p p r o v a t o 
e destinato: 
S e lo sog n i lo 
puoi realizza-
re, i l ma ntra 

resta comunque presente e la lista 
delle necessità dell’Ospedale Pedia-
trico e Ginecologico di Chiulo si ar-
ricchisce di una seconda strisciata 
di penna.

Ferma è la convinzione del Ro-
tary Club di Fabriano che fare rete 
con la Rotary Foundation, con il Di-
stretto 2090 e con il CUAMM, con-
senta allo stesso di poter alimentare 
l’idea di continuità con progetti già 
realizzati e necessitanti di ulteriore 
suppor to per poter non rima nere 
fini a sé stessi ma per poter raggiun-
gere risultati inizialmente solo im-
maginabili.

E se sentirsi orgogliosi di poter 
pensare di essere stati utili per qual-
cun altro fa stare meglio, sapere che 
con l’idea giusta e tanta dedizione 
potresti salvare tanti bambini e le lo-
ro mamme, ebbene ciò ci rende vivi.

P
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DOMENICA 3 DICEMBRE 2023
PALAINDOOR PADEL FABRIANO
TORNEO DI BURRACO CON RACCOLTA FONDI 
PER END POLIO NOW

Il fine è benefico e vogliamo ricordare che il vacci-
no scoperto da Albert Sabin testato nel 1957 non è 
mai stato brevettato ma, lo scopritore, fermo nel suo 
proposito “non cercate altro premio, o una grande 
ricompensa su questa terra, se non la gioia spiritua-
le che possiede solo chi sa donare” lo ha donato a 
tutti i bambini del mondo.
Il Rotary International, a inizio anni ’80, avvia la 
campagna “Polio Plus”, si dà un’organizzazione cosi 
capillare e cosi attenta che le vaccinazioni, grazie 
anche all’apporto volontario di tanti rotaryani nel 
mondo, si effettuano nelle aree più remote e lontane 
della nostra Terra.
Con 20 euro si possono proteggere fino a 6 bambini 
dalla minaccia invalidante della polio perché per la 
polio non esiste una cura ma solo il vaccino.

In questi anni di incessante attività pro vaccinazioni 
si sono ridotti i casi del 99,9% ma ci sono ancora 3 
paesi endemici e finché non sarà eradicata la polio-
mielite, nessun bambino al mondo può sentirsi al 
sicuro.
Abbiamo vissuto di recente la velocità di trasmissio-
ne di un virus, cosi ci siamo mossi con un’iniziativa 
che associava l’aspetto benefico e sanitario ad un 
momento ludico ed abbiamo pensato ad “un torneo 
di burraco”.
Organizzato da professionisti, arricchito da premi 
allettanti, allietato da una cena gustosa in una loca-
tion che ci ha consentito di concentrare tutto nello 
stesso ambiente.
Una folta partecipazione, un gran successo, una rac-
colta fondi importante che ci ha permesso di con-
tribuire significativamente al sostegno della nostra 
Rotary Foundation.

Patrizia Salari
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SABATO 16 DICEMBRE 2023
FABRIANO FILM FEST

La collaborazione con il Fabriano Film Fest va avanti 
ormai da oltre un decennio e quest’anno ha visto due 
momenti centrali nel suo svolgimento con la presi-
denza di Alessandro Stelluti. 
La Commissione Immagine Pubblica, con grande 
partecipazione ed entusiasmo dei soci, ha scelto tra 
i cortometraggi in concorso nel Fabriano Film Fest 
anno 2023 quello a cui assegnare il premio Regia Ro-
tary Club. E’ stato un “lavoro” piacevole in cui sono 
stati visionati otto cortometraggi pre-selezionati 
dalla Giuria organizzatrice del premio. Gli incontri 
hanno contribuito a ritrovarsi tra rotariani in una 
dimensione meno istituzionale e molto umana. C’è 
stato scambio di idee sulle tematiche affrontate dai 
registi, diverse tra loro e tutte assolutamente interes-
santi, molte delle quali incentrate sul tema della don-
na, come quello delle spose bambine. 
Nella serata finale del FFF, la Commissione, presente 
al completo, ha premiato il cortometraggio del lus-
semburghese Cyrus Neshvad dal titolo “The red su-
itecase”.
Come sfuggi a un matrimonio combinato, giovanissi-
ma arrivata in un paese straniero, accompagnata solo 
da una valigia rossa, per essere sposa di un uomo mai 
conosciuto e che ti aspetta all’aeroporto? Il desiderio 
di libertà ti spinge sempre oltre, affrontando il rischio 
di perdere anche quella parte del tuo essere da cui 
difficilmente ti separeresti. Questo il tema del corto 
vincitore. Il regista, presente in sala per la serata di 

premiazione, ha avuto un’autentica ovazione oltre 
ad aver fatto incetta di premi. Personalmente posso 
dire che è stato realizzato un vero capolavoro per il 
soggetto, la fotografia, la scenografia, la scelta dell’at-
trice, la capacità di osmotizzare paure, emozioni, de-
sideri con lo spettatore. 
Si ringraziano i membri della Commissione che han-
no supportato il progetto e la riuscita dello stesso: 
Michela Ninno Presidente, Nadia Cotulelli, Benedet-
ta Gandini, Claudio Alianello, Gianluca Farina e ov-
viamente il Presidente Alessandro Stelluti. 
Ad maiora!

Michela Ninno
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DOMENICA 17 DICEMBRE 2023
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
FESTA DEGLI AUGURI DI NATALE 

Il Natale è alle porte e con lui si è rinnovata la tradi-
zionale festa degli auguri del nostro club. Per questo 
anno 2023-2024, presieduto da un carismatico Ales-
sandro Stelluti, l’affascinante dimora del Marchese 
del Grillo ha accolto nella sua sala principale il pranzo 
rotariano. Tanti i momenti salienti della giornata tra 
cui l’entrata della nuova socia Rita Bravi presentata 
da Patrizia Salari. Si è poi proseguito con la consueta 
lotteria, in palio i centrotavola firmati Caffè Storel-
li, delle bellissime casette con luci e neve in perfetto 
stile natalizio. Immancabile l’arrivo di Babbo Natale 
per la gioia dei più piccoli ma non solo che ha conse-
gnato tanti doni per tutti i bambini e il carbone ai più 
grandi. Una giornata che ha permesso ai soci e alle 
proprie famiglie di riunirsi e apprezzare ancora di più 
lo spirito rotariano.

Benedetta Gandini
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VENERDÌ 12 GENNAIO 2024
PALAINDOOR PADEL FABRIANO
ASSEMBLEA DI METÀ ANNO

Anche quest’anno il Consiglio Direttivo del nostro 
Club ha inteso riunire i soci per fare il punto sulle 
attività e i progetti a metà anno sociale 2023/2024. 
L’assemblea, molto partecipata, ha ricevuto comuni-
cazioni sui seguenti punti: stato delle finanze del Club 
in linea con le previsioni con un leggero aumento del 
costo delle conviviali grazie alla presenza superiore 
alla media dei Soci; il programma Scambio Giovani 
24/25 vedrà una ragazza del territorio partecipare 
ad un breve; sempre per lo Scambio Giovani le ra-
gazze ospitate dal nostro Distretto trascorreranno un 
prossimo weekend in città grazie all’organizzazione 
del Club; le Borse di Studio Galassi sono state finan-
ziate e quindi si sta procedendo con l’organizzazione 
dell’evento di consegna; il Rotary Campus Marche 
per disabili che come di consueto si svolgerà a fine 
maggio avrà 5 ragazzi fabrianesi e relativi accompa-
gnatori; al Fabriano Film Fest il cortometraggio che 
ha ricevuto il Premio Rotary è stato il più premiato 
anche in altri settori; la mostra Fabriano PaperSym-
phony è in fase di allestimento e sarà inaugurata il 20 
gennaio, rimarrà visitabile fino al 24 marzo al Museo 
della Carta; la Pia Università dei Cartai comunica che 
il restauro della Maddalena del Gentileschi - patro-
cinato dal nostro Club - è in esecuzione e si preve-
de che verrà ultimato prima dell’estate; l’hardware e 

software necessari per la digitalizzazione della Guida 
di Fabriano del Molajoli sono in fase di consegna, a 
breve verrà organizzata una piccola cerimonia presso 
il Liceo Artistico per dare il via al lavoro, la festa di 
Scienza e Filosofia si terrà dall’11 al 14 aprile, l’orga-
nizzazione sta procedendo regolarmente.
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GENNAIO 2024
GLOBAL GRANT “CHANGE INDIAN LIVES”

Il Rotary Club Ancona Conero (club capofila) co-
munica che il Global Grant 2232433 “Change In-
dian Lives” finalizzato a “to provide sanitation, cle-
an drinking water & other educational facilities in 
economically backword”, attivato nel 2022 ed a cui 
molti Club hanno generosamente contribuito (com-
preso il RC Fabriano, presidenza Mario Ciappello-
ni), è stato completato. 
Il Past Governor indiano Kapadia (RC Bharuch), 
referente e contatto locale, ha comunicato i giorni 
scorsi al contatto primario del RC Ancona Conero, 
Massimiliano Olivieri, che il progetto per le scuole 
in India è stato completato e sono stati inaugura-
ti i plessi scolastici dotati di tutto ciò che era stato 

previsto (servizi igienici, computer, pannelli solari, 
biblioteca multimediale, impianti ad osmosi inversa 
per la potabilizzazione dell’acqua, ecc.) e che a breve 
farà il rapporto finale alla Rotary Foundation.
La cerimonia dell’avvenimento è stata molto parte-
cipata, trasmessa anche dai telegiornali della regio-
ne ed è stata affissa una targa per ringraziare coloro 
che hanno reso possibile la realizzazione del proget-
to e quindi attraverso il Club Ancona Conero anche 
tutti gli altri Club partecipanti. 
Questo Global Grant è la dimostrazione che insieme 
i Club Rotary possono non solo “Creare speranza nel 
Mondo” ma anche “Servire per Cambiare le Vite”. 

Giovanni Venturi
Rotary Club Ancona Conero
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SABATO 20 GENNAIO 2024
MUSEO DELLA CARTA E DELLA FILIGRANA, 
FABRIANO
FABRIANO PAPER SIMPHONY TERZA EDIZIONE

Promossa dal Rotary Club con il patrocinio di Fabria-
no Città Creativa Unesco, della Regione Marche e del 
Museo della Carta e della Filigrana, Fabriano Paper-
Symphony giunge alla sua terza edizione con “Tante 
Carte su Carta”, rassegna d’arte di opere su supporto 
cartaceo dedicate al gioco delle carte. 

Insieme agli artisti ed alle autorità, la presentazione 
della mostra è avvenuta sabato 20 gennaio alle ore 
16.00 presso la sala convegni del Museo della Carta 
e della Filigrana.
Sessantacinque gli artisti provenienti da varie regioni 
d’Italia che hanno esposto con le loro centonovanta-
cinque opere, altrettante rivisitazioni delle principali 
figure del mazzo di carte francese: il re, la regina ed 
il fante. 
Ideata e curata dal nostro socio Giuseppe Salerno, la 
rassegna potrà essere visitata sino al 24 marzo 2024.
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VENERDÌ 26 GENNAIO 2024
RISTORANTE CAVALLO PAZZO, FABRIANO
CONVIVIALE DEDICATA AL “FABRIANO FILM 
FEST”

“Il Comune è orgoglioso di questa manifestazione 
che negli anni è germogliata e si perfeziona in ogni 
sua nuova edizione”. Questa frase dell’assessore 
alla Bellezza, Maura Nataloni, fa da perfetto com-
pendio alla serata che il Rotary Club, presieduto da 
Alessandro Stelluti, ha riservato al “Fabriano Film 
Fest” che nel 2023 ha raggiunto la 11° edizione e tra 
le altre novità, si è svolto in dieci giorni, dall’8 al 17 
dicembre, con un conseguente programma ricco, 
vasto e articolato,
Il ristorante “Cavallo Pazzo”, come sempre curato 
nella parte conviviale, è stato ben attrezzato anche 
come sala cinematografica dove sono stati proiet-
tati, tre cortometraggi, tra cui quello vincitore del 
“Premio Regia”, sin dagli esordi della rassegna, pa-
trocinato dal Rotary Club, presentati dal team por-
tentoso del Film Fest, Valentina Tomada, Eugenio 
Tarabusi Casadio, alla presenza della social mana-
ger Claudia Taurino. 
La narrazione di questo appuntamento, ai numerosi 
soci rotariani intervenuti, ha descritto un palinse-
sto ricco di eventi, impreziosito dalla restituzione al 
pubblico del meraviglioso Cinema Montini, in pieno 
centro storico, dove si è svolta la maggior parte degli 
eventi. 
Ma altre sono state le location prestigiose di questa 
edizione: da Zona Conce, messa a disposizione dalla 
Fondazione Carifac - storico main partner dell’even-
to - sia per i Workshop di recitazione con i bambini 
che per la presentazione di libri, al Museo della Car-
ta e della Filigrana per la preziosa mostra “Cinema 
di Carta Fabriano”, fino ad arrivare al Teatro Gen-
tile, in occasione del concerto della banda musicale 
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, sostenuto 
da Fondazione Carifac. 
L’inclusione e il sostegno ai 17 Obiettivi dell’ONU 
per un mondo sostenibile, come ad esempio il pre-
mio Women empowerment - storie di forza, auto-
stima, consapevolezza, andato a “The red suitcase” 
del lussemburghese Cyrus Neshvad, uno dei tre 
proiettati, insieme a “The Stupid Boy” di Phil Dunn 
e “Caramelle” di Matteo Panebarco; la proiezione 
dedicata a studenti delle scuole medie locali con 
l’attribuzione del premio Miglior film Kids; il labo-
ratorio per bambini a cura dell’associazione fabria-
nese Papaveri e Papere; la Giuria Giovani; le attività

in collaborazione con il Liceo Artistico Mannucci; i 
tour guidati della città; la mostra “Cinema di carta 
Fabriano” con i bozzetti delle locandine più famose, 
rigorosamente su carta Fabriano: valorizzazione del 
territorio volta a sottolinearne le potenzialità. Non è 
stata dimentica la parentesi dell’attribuzione di pre-
mi nuovi, come il We Care al miglior corto ambien-
tale, il Premio “Faber”, “WeShort”, “Bisci e tutti gli 
altri. Molti e importanti i giudici nelle diverse sezio-
ni tra cui Neri Marcorè e Paolo Consorti cosi come 
gli ospiti che hanno salutato il pubblico per Il Fa-
briano Film Fest organizzato dall’Associazione Opi-
ficio delle Arti, in collaborazione e con il sostegno 
del Comune di Fabriano Città Creativa UNESCO. 
Collabora all’organizzazione Cahiers du Cinéma ed 
è patrocinato, oltre che dal Comune di Fabriano, 
dal MiC, dalla Regione Marche, dalla Fondazione 
Marche Cultura, dal NuovoIMAIE e da RAI Pubbli-
ca Utilità. Main partner dell’evento, sin dalla prima 
edizione, la Fondazione Carifac. Infine, come sotto-
lineato da Casadio e Tomada “Il Fabriano Film Fest 
non potrebbe esistere senza gli sponsor e i sosteni-
tori storici: il Rotary Club di Fabriano, le Cantine 
Bisci, la Halley Informatica, il Birrificio IBEER, e 
da quest’anno Faber, che ha debuttato come main 
sponsor”, ringraziati inoltre per il prezioso supporto 
la Residenza La Ceramica, l’Associazione Papaveri e 
Papere, Fabriano Pro Musica, il Salumificio Tritelli 
e Ma.rco Le.bel Productions con media partner Ra-
dio Gold e Indivi.

Daniele Gattucci
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SABATO 3 FEBBRAIO 2024
LICEO ARTISTICO MANNUCCI, FABRIANO
“LA GUIDA ARTISTICA DI FABRIANO IN 
FORMATO DIGITALE”
PRESENTAZIONE ED AVVIO DEL PROGETTO E 
CONSEGNA DEGLI STRUMENTI INFORMATICI DA 
PARTE DEL ROTARY CLUB FABRIANO

Il Rotary Club Fabriano, dopo aver direttamente cura-
to la pubblicazione nel 1990 della terza edizione della 
“Guida Artistica di Fabriano”, riveduta e ampliata ma 
ormai esaurita come le precedenti, ha sentito l’esi-
genza di affidare ad altri e più duraturi “supporti” il 
compito di preservare la prestigiosa opera, frutto della 
vasta cultura e della eccezionale preparazione artistica 
del nostro concittadino, Prof. Bruno Molajoli, studioso 
e critico d’arte.
Il libro, ancora oggi, rappresenta un insostituibile 
strumento per il visitatore in cerca di nuove esperienze 
storico-artistiche a Fabriano e quindi, oltre alla oppor-
tuna conservazione, merita di essere diffuso, attraver-
so i moderni mezzi di comunicazione in tutti i contesti 
di possibile interesse.
Ma questo lodevole intento del Club, pronto a donare 
gli strumenti hardware e software necessari (i.e. Com-
puter IMAC e Scanner dotato di sofisticato software 
OCR), non avrebbe potuto essere realizzato senza il 
contributo dei ragazzi del Liceo Artistico “Edgardo 
Mannucci” di Fabriano e del corpo docente preposto 
al loro coordinamento.
Per questo oggi, presso i locali del Liceo Artistico di 
Fabriano, alla presenza del Dirigente Luca Serafini, 

degli Insegnanti Patrizia Rossi, Marco Giombini, Mo-
nica Trigiani, Patrizia Befera, di una folta rappresen-
tanza di Studenti degli indirizzi Audiovisivo e Grafica e 
dell’Assessore alla “Bellezza” del Comune di Fabriano, 
Maura Nataloni, si è tenuta la riunione di “brief” ed 
avvio del progetto con la consegna delle attrezzature.
Al termine della stessa i Soci del Rotary Club Fabria-
no presenti (Alessandro Stelluti - Presidente e Paolo 
Montanari - Coordinatore del progetto) hanno rice-
vuto il pieno apprezzamento dell’Assessore Nataloni 
per l’iniziativa e la garanzia del Comune di Fabriano, 
destinatario ultimo della rinnovata Guida, che questa 
sarà valorizzata e promossa dall’Amministrazione in 
tutti gli ambiti ed in tutte le modalità utili ad una sua 
più ampia diffusione.
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CHIUSURA DEL PROGETTO E DONAZIONE 
DELL’OPERA AL COMUNE DI FABRIANO

Dopo un intervento di conversione del formato e del-
la relativa grafica durato meno del previsto, a riprova 
della entusiastica partecipazione degli studenti coin-
volti in questa iniziativa del Rotary Club Fabriano, si 
sono ufficialmente chiusi i lavori di realizzazione della 
nuova “Guida Artistica di Fabriano” di Bruno Molajoli 
in formato digitale.
Nel corso di una breve cerimonia il presidente del 
Club, Alessandro Stelluti, ringraziando il dirigente del 
Liceo Artistico Edgardo Mannucci, prof. Luca Serafini 
e la prof. Patrizia Rossi, ha donato l’opera digitalizzata 
all’Assessore alla “Bellezza” del Comune di Fabriano, 
Maura Nataloni, la quale ha ribadito l’opportunità, 
finalmente ora possibile, di divulgare l’opera online 
presso un più vasto pubblico (con riserva del Comune 
di procedere ad una eventuale ristampa del volume, 
ulteriormente aggiornato, da destinare ad una distri-
buzione più convenzionale).
Il Presidente Stelluti ha voluto infine ringraziare, con 
particolare simpatia ed apprezzamento, gli alunni del-
la classe IV B (corso Audiovisivo e Multimediale) ed il 
loro accorto coordinatore, prof. Marco Giombini per la 
convinta e partecipata collaborazione che ha permesso 
di realizzare con pieno successo le intenzioni di pro-
getto.
Un segnale di efficace sinergia, testimoniato anche da-
gli interventi degli studenti che hanno espresso la loro 
soddisfazione per aver avuto la possibilità di conoscere 
meglio la storia artistica della città e di acquisire nuove 
competenze tecniche grazie all’utilizzo delle innovati-
ve attrezzature ricevute in dono.
Un invito al Rotary Club di Fabriano a sfruttare sem-

pre più il modello Scuola-Service per i suoi prossimi 
progetti in ambito artistico-culturale ma non solo.
Perché il convinto coinvolgimento di studenti (di ogni 
ordine, grado e corso di studi) nella realizzazione degli 
scopi di Servizio del Rotary non può che moltiplicarne 
l’efficacia ed i benefici (diretti e indiretti) per la Comu-
nità.

Lucio Riccioni
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VENERDÌ 9 FEBBRAIO 2024
RISTORANTE LE GROTTE, PONTEBOVESECCO DI 
GENGA
FOTOCRONACA FESTA DI CARNEVALE 
INTERCLUB CON ALTAVALLESINA 
GROTTEFRASASSI, ANCONA CONERO, 
FALCONARA MARITTIMA, JESI, JESI FEDERICO II, 
OSIMO, SENIGALLIA
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MARTEDÌ 13 FEBBRAIO 2024
DISCOTECA BOHEMIA
CARNEVALE DEI BAMBINI

Grande partecipazione al “Carnevale dei bambini 
con gli angeli del volontariato” che si è svolto pres-
so la discoteca Bohemia martedì 13 febbraio scorso. 
Un evento organizzato in collaborazione con la Con-
sulta Socio Assistenziale Umanitaria del Comune di 
Fabriano, il Rotary Club Fabriano, Confindustria 
Ancona, Avis Fabriano, Radio Gold media partner 
ed i rappresentanti di istituto delle scuole superiori 
di Fabriano.
Un momento ricreativo per divertirsi, mangiare 
e ballare tutti insieme in allegria per festeggiare il 
martedì grasso all’insegna della beneficenza. Par-
te dell’incasso sarà devoluto al reparto oncologico 
dell’ospedale di Fabriano per l’acquisto di macchi-
nari sanitari al servizio dei pazienti sottoposti a 
chemioterapia. “Vedere gli occhi sorridenti di tutti 
– dichiara Luana Vescovi, presidente della Consul-
ta Socio Assistenziale Umanitaria di Fabriano - è la 
soddisfazione più grande. Grandi e piccini hanno 
trascorso il martedì grasso in allegria, in mezzo ai 
coriandoli, alla musica, ai costumi ed alle castagno-
le. A nome di tutti gli angeli del volontariato rin-

grazio tutti voi che avete permesso la realizzazione 
dell’iniziativa e che avete partecipato riempiendo di 
gioia la discoteca Bohemia. Ringrazio i “miei” angeli 
del volontariato sempre operativi e perfetti ed anche 
tutta la squadra organizzativa costituita da Nicola 
Paccapelo del Bohemia, Federica Capriotti di Con-
findustria, Alessandro Stelluti del Rotary, Gabriele 
e Lucia degli animatori Ribelli della Misericordia, 
Fabrizio e Simone di Ristorart, Gigliola ed Edoardo 
di Radio Gold ed i rappresentanti di tutti gli istituti 
di istruzione superiore di Fabriano.
Ringrazio anche la dottoressa Rosa Rita Silva per 
essere passata a farci un saluto affettuoso, vista la 
donazione che quest’anno sarà indirizzata alle cure 
oncologiche, così come deciso dai ragazzi degli isti-
tuti superiori. Ormai siamo alla seconda edizione 
magari ci prenderemo gusto e continueremo a re-
galare gioia a voi ed a noi”. La giornata di festa si 
è poi conclusa con lo school party “Project X - Car-
nival Edition”, un evento molto partecipato rivolto 
ai ragazzi che hanno potuto festeggiare un martedì 
grasso in allegria con la selezione musicale proposta 
in consolle con dj set by W8 & Phase, Boa, Baff, Pato 
e l’esibizione del rapper Papa V. 

Edoardo Patassi
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DOMENICA 18 FEBBRAIO 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
CONVIVIALE CON LA SOCIA ONORARIA GIORGIA 
CARDINALETTI

Nel ruolo di Comunicatore di club ho proposto al 
nostro Presidente, Alessandro Stelluti, di invitare il 
socio onorario Giorgia Cardinaletti per un’intervista, 
in una serata dedicata. Alessandro ha accettato con 
entusiasmo, aggiungendo di aver avuto la stessa idea. 
Lo ringrazio ancora una volta per la grande fiducia. 
In quest’occasione ho sperimentato così, a ruoli in-
vertiti (io giornalista), la possibilità di dialogare non 
solo con chi il giornalista lo fa davvero ma di avvici-
nare il club su tematiche di interesse comune. 
Lo sguardo è stato sostanzialmente rivolto a cono-
scere la storia di Giorgia, la crescita nel mondo del 
professionismo giornalistico, di come si sia plasmata 
strada facendo, con tanta tenacia, e poter cogliere gli 
equilibri che la rendono gradevolmente familiare.
Giorgia ci ha raccontato dell’intervista più bella, 
quella con Niki Lauda, storico pilota automobilistica, 
quando era a RAI News24. Personaggio ironico e alla 
mano, lo descrive così. Intervista, questa, che corona-
va la grande fatica con cui si era preparata al ruolo di 
giornalista sportivo di Formula 1. 
Sappiamo che tra le tante giornaliste affermate la sua 
“musa” è Monica Maggioni, che le ha indicato la via e 
uno stile di giornalismo televisivo da assumere nella 
consapevolezza dell’importanza del ruolo, nella so-
brietà dell’immagine, nel rispetto del telespettatore 
che incontra l’informazione Rai nell’ora di maggior 
ascolto. 
La conversazione, intima e coinvolgente, ci ha rac-
contato Giorgia Cardinaletti come donna e professio-
nista nel complesso mondo del giornalismo, ancora 
affollato dalla presenza maschile. Le “firme” maschi-
li della carta stampata, infatti, come da Relazione 
annuale Agcom 2023, superano abbondantemente 
quelle delle donne in tutti i quotidiani nazionali. Di-

versa cosa, invece, è quella del giornalismo televisi-
vo dove la forte emergenza di presenza femminile è 
sotto gli occhi di tutti. Come Giorgia Cardinaletti ci 
ha ricordato, le cose stanno cambiando anche se len-
tamente.
Come immaginare il futuro di donna, nella sfida di 
costruire il lavoro a propria immagine, nella pienezza 
di autoconsapevolezza e autostima, con le sfide di un 
mondo che spesso porta il sesso femminile a negati-
vità, sfiducia e preoccupazioni? L’intervistata rispon-
de che l’ottimismo è alla base di una carriera. Credere 
nel proprio obiettivo, sacrificare e dedicare comun-
que il proprio tempo di vita nell’impegno quotidiano. 
Sentire l’orgoglio dell’appartenenza, come nel suo 
caso da dieci anni in RAI, al servizio pubblico. Ciò no-
nostante le tante porte sbattute in faccia. Nonostante 
anche la sofferenza di duri momenti che necessaria-
mente fanno parte del percorso e si possono ripre-
sentare. Ricominciare sempre, impegnarsi anche nel 
piccolo: Giorgia Cardinaletti ci confida che fare bene 
i pezzi sulle previsioni del tempo è comunque strate-
gico in quanto sono quelli più visti. L’impegno paga 
sempre, in definitiva secondo Giorgia il motto è: “non 
arrendersi”.
La comunicazione e l’informazione non divisiva è 
tema di riflessione centrale per un giornalista. Lo 
spunto per la domanda nasce da quanto avvenuto 
durante il festival di san Remo 2024 che allo slogan 
“stop al genocidio”, ha suscitato reazioni su diversi 
piani, il primo fortemente politico. Il dibattito deve 
esserci e l’argomento è discusso in RAI, ci racconta 
la nostra intervistata. La corretta informazione è un 
tema sempre attuale, soprattutto quando si parla di 
argomenti come la pace. Attenersi ai fatti e riportar-
ne la verità, aggiornare con le notizie del momento, 
dare informazione corretta è compito di tutte le parti, 
dice Giorgia Cardinaletti, ed è la giusta via per man-
tenere l’unità intorno al tema “pace” ovvero parlare 
sia dell’operazione militare che del disastro umanita-
rio, senza dibattito ideologico. Si può disquisire della 
parola e terminologia da usare ma in una visione di 



39

fondo condivisa. 
La dimensione etica in generale del lavoro è una di-
mensione fondamentale che va preservata, anche per 
la salvaguardia della stessa informazione. Purtroppo 
stiamo assistendo, in certi momenti, a una vera di-
sinformazione, anche e soprattutto via web. Abbia-
mo quindi chiesto alla nostra socia onoraria cosa 
suggerire a un giovane giornalista per governare la 
dimensione etica del suo lavoro. Se pensiamo alle 
fake news -dice Giorgia Cardinaletti- durante la pan-
demia si è verificato il fenomeno di una “infodemia”, 
notizie circolanti in quantità eccessiva che rendono 
difficile orientarsi su un argomento in quanto diffi-
cile è verificare le fonti affidabili. La circolazione di 
notizie subito sovvertite, è un pericolo che arriva dai 
social media più che dall’informazione televisiva, che 
ha la veloce esposizione della diretta. Le fake news 
spiazzano il pubblico e il comunicatore che cerca di 
barcamenarsi tra le notizie da trasmettere. Come 
ha ribadito l’intervistata, eticamente la platea che ti 
ascolta ha diritto a fruire di un’informazione corret-
ta e libera. Il giornalista televisivo, che appare sugli 
schermi ai telespettatori, è incentivato al rispetto dei 
canoni di correttezza. 
Il mondo sta cambiando radicalmente e le nuove 
generazioni hanno propri modi di esprimersi, co-
municare, apprendere, manifestare emozioni, sogni, 
contenuti. Abbiamo chiesto come il giornalismo si sta 
sempre avvicinando ai giovani e al loro linguaggio. 
La giornalista racconta di aver di recente incontra-

to a Bologna studenti del primo anno di un liceo di 
Scienza della comunicazione. I ragazzi non guardano 
telegiornali, è vero, non hanno abbonamenti alla car-
ta stampata. I ragazzi si informano solo attraverso i 
social, anche questo è vero, ma si perde la fonte della 
notizia. La Rai sta portando il TG1 sui social in quan-
to è consapevole che è cambiato il mezzo con cui si 
veicola l’informazione e si cerca di portare il telegior-
nale su nuovi canali (Facebook, Instagram e anche 
TikTok). Informazione mirata su argomenti singoli, 
che siano punti di riferimento sintetici e chiari. La di-
stanza, dice Giorgia, di fatto però rimane.
Concludo. Senza pretesa, ho provato a costruire un 
dialogo, prendendo spunto anche da temi di attua-
lità, che fosse allo stesso momento una riflessione 
sull’etica del giornalismo, il suo linguaggio, la sua 
comunicazione e sull’informazione anche verso i 
giovani. Intervistare Giorgia Cardinaletti, affermata 
professionista, anche se nell’ambiente protetto della 
casa rotariana, è sempre un “affare” delicato. Eppure, 
a conti fatti, ripeterei l’esperienza. Forse proverei ad 
allargarla ad un partèer più ricco e ad una platea più 
ampia, scegliendo uno o più temi tra quelli che hanno 
costituito, in prima battuta per me, un grande spunto 
di riflessione. 
La ricorderò come una bella serata. Un momento di 
confronto e riflessione su domande che continuano a 
porsi mantenendo la loro rilevanza. 

Michela Ninno
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DOMENICA 18 FEBBRAIO 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO

ASSEGNATO IL PAUL HARRIS FELLOW AL SOCIO 
GIUSEPPE SALERNO

SABATO 2 E DOMENICA 3 MARZO 2024
WEEKEND A FABRIANO PER LE RAGAZZE 
INBOUND DELLO SCAMBIO GIOVANI D-2090

Il nostro club ha avuto il piacere di organizzare un 
weekend per ospitare Maria Julia, Bailey e Charlotte 

che stanno trascorrendo l’anno scolastico nel nostro 
Distretto all’interno del programma Scambio Gio-
vani. Tante le attività e le bellezze artistiche che le 
ragazze e i loro accompagnatori della Commissione 
Distrettuale hanno potuto visitare nella due giorni 
fabrianese, tutte accolte con gran favore. 
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VENERDÌ 15 MARZO 2024
PALAINDOOR PADEL, FABRIANO
ASSEMBLEA DEI SOCI E RIUNIONE DI 
ISTRUZIONE ROTARIANA

Nel corso della serata si sono tenute due attività, la 
prima è stata la votazione per la designazione del 
Governatore 26/27 che ha avuto il seguente esito:
Votanti: 25; Voti ricevuti da Stefano Gobbi (RC To-
lentino): 6; Voti ricevuti da Marco Pozzi (RC Jesi Fe-
derico II): 19. Pertanto i 3 voti espressi dal nostro 
Club vanno al candidato Marco Pozzi.
La riunione di istruzione rotariana che è seguita ha 
avuto il titolo “Il Rotary dalla A alla Z” nel corso del-
la quale il segretario Paolo Montanari ha evidenzia-
to 21 punti di discussione - quanti appunto le lettere 
dell’alfabeto italiano - a beneficio della miglior co-
noscenza possibile del Rotary. I titoli dei vari temi 
sono stati:
A: Assemblea del Club, B: Board of directors, C: 
Commissioni, D: Distretto, E: Evanston, F: Fonda-
zione, G: Global e District Grant, H: Paul Harris, I: 
Interact, Rotaract, L: Levi Montalcini Rita, M: Mo-
rea Alfredo, N: Network, O: ONU, P: Programmi, 
Q: Quote sociali, R: Regolamento e statuto, S: Socio 
entrante, T: Territorio, U: UNESCO, V: Vie d’azione, 
Z: Zimbabwe

Assemblea
dei Soci

A

Evanston

E

Territorio

T
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SABATO 16 MARZO 2024
CALCATA
INAUGURAZIONE MOSTRA FABRIANO PAPER 
SYMPHONY IN CALCATA   

“Fabriano PaperSymphony”, importante rassegna 
d’arte che il Museo della Carta e della Filigrana di 
Fabriano ospita annualmente, approda nel Borgo di 
Calcata con questa edizione speciale. 
“Fabriano PaperSymphony in Calcata” intende san-
cire l’incontro tra la Città della Carta ed un luogo 
davvero unico la cui rinascita e la cui notorietà a li-
vello internazionale si lega ormai da alcuni decenni 
all’arte nelle sue più diverse espressioni. 
Sarà il Palazzo Baronale di Calcata a mettere in mo-
stra opere di artisti e creativi dei due territori che 
indagano le tante possibilità offerte da un materiale 
assai comune. Carta, cartone, carta crespa, carta ve-
lina ed ogni altra varietà cartacea si trasformano in 

lavori talvolta sorprendenti, tal altra stimolatori di 
riflessioni profonde. 
Curata dal critico d’arte Giuseppe Salerno, la rasse-
gna si avvale dei patrocini del Comune di Calcata, 
del Comune di Fabriano Città Creativa dell’Unesco, 
del Parco Suburbano Valle del Treja, del Rotary 
Club Fabriano, del Rotary Club Flaminia Romana 
Civita Castellana e del DCM Opera Calcata.
In esposizione opere di Elena Actis, Paola Alvia-
no Glaviano, Giovanni Carpentieri, Fabiola Cenci, 
Luigi Cioli, Chiara Colella, Cristina Croce, Vittorio 
Fava, Lughia, Emanuele Marsigliotti, Anna Massi-
nissa, Gabriele Mazzara, Costantino Morosin, Ade 
Peeters, Marina Petroni, Silvana Sabatelli, Piero 
Sensi, Marta Sotgiu, Lorena Tavolini, Sandro Tibe-
ri, Gemma Uyttendaele, Marijcke Van Der Maden, 
Anita Venturelli.

Giuseppe Salerno
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VENERDÌ 22 MARZO 2024
HOTEL FEDERICO II, JESI
INTERCLUB “PERCHÉ ALL’ECONOMIA SERVE LA 
PACE” 

Venerdì 22 marzo 2024 presso l’Hotel Federico II 
di Jesi si è tenuto l’Interclub con i Rotary Club di 
Jesi, Jesi Federico II, Altavallesina Grottefrasassi e 
Senigallia con un forum dal titolo “Perché all’econo-
mia serve la pace” con relatori Alberto Orioli (Vice-
direttore Vicario de Il Sole 24 Ore) e Teresa Spada 
(Responsabile Risorse Interne Abi Lab) e moderato-
re Vincenzo Varagona (Presidente Unione Cattolica 
Stampa Italiana).
Il titolo proposto ha messo sul tavolo questioni le-
gate all’attuale momento storico dove le guerre in 
corso si legano alle economie dei paesi nel mondo.
A seguire si è svolta la conviviale serale, con soci e 
ospiti dei 5 Club.
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SABATO 23 MARZO 2024
AULA MAGNA IIS MOREA
CERIMONIA DI CONSEGNA BORSE DI STUDIO 
ABRAMO GALASSI - XII EDIZIONE 

Alla presenza di presidi, insegnanti, famigliari, del 
presidente Alessandro Stelluti e della responsabile 
del progetto Annamaria D’Atri si è svolta sabato 23 
marzo la cerimonia di consegna della XII edizione 
delle Borse di Studio “Abramo Galassi”, premio ai 
migliori diplomati dell’anno scolastico precedente 
che si sono iscritti all’Università o a un corso equiva-
lente. Le borse di studio, ideate dal nostro Club con il 

contributo della famiglia Galassi, vogliono essere un 
segno di vicinanza alle eccellenze giovanili che deci-
dono di proseguire gli studi. Ecco i nomi dei premiati 
di quest’anno: Pooja Chakraborty Liceo Scientifico 
Volterra, Annapaola Zuccarini Liceo Artistico Man-
nucci, Elia Carsetti Istituto Tecnico Merloni, Martina 
Varriale Liceo Classico Stelluti, Lamnari Meriam IIS 
Morea-Vivarelli, Simone Andreoli Scipioni IIS Mo-
rea-Vivarelli. Le Borse di Studio sono state assegnate 
ad insindacabile giudizio del collegio dei docenti del-
le rispettive scuole. A tutti i ragazzi i nostri più vivi 
complimenti e un grande in bocca al lupo per il pro-
seguo degli studi!
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ANTEPRIME FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA

A volte l’antipasto è gustoso come la portata princi-
pale, per questo abbiamo voluto proporre due an-
teprime di assoluto valore. Il 6 aprile da Genga si è 

VENERDÌ 12 E SABATO 13 APRILE 2024
FESTA DI SCIENZA E FILOSOFIA 2023
“IL MEDITERRANEO: DA CULLA DELLA SCIENZA 
E DELLA FILOSOFIA A SCENARIO DELLE SFIDE 
PER IL CAMBIAMENTO.”

La XIII edizione di Festa di Scienza e di Filosofia - 
Virtute e Canoscenza si è svolta nel periodo 11-14 
aprile 2024, a Foligno e a Fabriano, evento che ha 
registrato una notevole affluenza raggiungendo com-
plessivamente in tutte le attività proposte circa 3300 
presenze.
I Promotori dell’evento sono il Laboratorio di Scienze 
Sperimentali di Foligno in collaborazione con il Co-
mune di Foligno, il Comune di Fabriano ed il Rotary 
Club di Fabriano. Tra i sostenitori la Fondazione Ari-
stide Merloni, HAMU (Hub Abruzzo, Marche Um-
bria) Fondazione CR Fabriano e Cupramontana.

parlato delle stupende Grotte di Frasassi e l’8 aprile 
a Fabriano, in diretta streaming dagli USA, è stata 
commentato l’eclissi di sole. Tutto questo ci ha aiu-
tato ad entrare in sintonia con l’imminente Festa di 
Scienza e Filosofia!

Il tema di questa edizione è stato “Il Mediterraneo: 
da culla della Scienza e della Filosofia a scenario per 
le sfide del cambiamento”, particolarmente attuale a 
seguito dei fatti del 7 ottobre 2023 in Medio-Oriente. 
Infatti nel Mediterraneo c’è un’altra guerra, oltre a 
quella scatenata dall’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia.

Il Mediterraneo è stato teatro della nascita, crescita e 
declino di civiltà, un’area ricchissima di storia, scien-
za, cultura, arte, economia, ma, ancora oggi, luogo di 
conflitti e guerre. Vorremmo che fossero concordati 
interventi concreti che favoriscano la pace.
Questo mare è l’area in cui si registra il maggiore im-
patto dei cambiamenti climatici: intorno ad esso vivo-
no 480 milioni persone. Il rapido aumento delle tem-
perature e l’accentuata riduzione delle precipitazioni 
modificano la biodiversità e causano rischio di deser-
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tificazione. Ai cambiamenti climatici, alle guerre, alla 
povertà sono collegati i fenomeni migratori, a causa 
dei quali le terre dell’area mediterranea sembrano 
molto più lontane di quanto non lo siano. Spesso la 
navigazione dei migranti, controllata da trafficanti di 
uomini, produce tragedie, vittime e problemi di ospi-
talità. Se programmata e controllata l’immigrazione 
può trasformarsi da problema a risorsa.
Nell’area del Mediterraneo esistono prospettive di 
sviluppo per la ricerca scientifica, e rilevanti ricadu-
te per i territori coinvolti, basate su infrastrutture 
scientifiche già realizzate, in corso di realizzazione o 
programmate. Spesso Paesi in conflitto hanno con-
tribuito alla realizzazione delle infrastrutture, scien-
ziate e scienziati, provenienti da tali paesi, vi svolgo-
no ricerche comuni. La Scienza è strumento di pace, 
supera ogni confine, conflitto, ricerca il benessere 
della società. Si sta diffondendo in modo pervasivo 
l’Intelligenza artificiale, una vera sfida per la società 
e per il pensiero moderno. Sono rilevanti i progressi 
in diversi ambiti del sapere, non mancano rischi di 
carattere etico e nell’ambito del lavoro e dell’occupa-
zione. Nella storia delle civiltà si intrecciano spesso 
navigazione e sviluppo scientifico: ne è esempio la 
Magna Grecia che ha influenzato il pensiero occiden-
tale per secoli. Festa di Scienza e di Filosofia -Virtu-
te e Canoscenza auspica che si realizzi l’art. 28 della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani: “Ogni 
individuo ha diritto a un ordine sociale e internazio-
nale nel quale i diritti e le libertà enunciati in questa 
Dichiarazione possano essere pienamente realizzati”.
Nella XIII edizione si è dato spazio alla necessità del-
la ricerca della pace, alla storia delle civiltà del me-
diterraneo, ai problemi di oggi e del futuro come le 

migrazioni, i cambiamenti climatici, la ricerca scien-
tifica, l’intelligenza artificiale.

Il programma della edizione fabrianese si è articola-
to in una serie di anteprime e conferenze svoltesi nel 
periodo compreso tra il 6 ed 13 aprile 2024. Il ciclo 
delle conferenze è stato animato da numerosi e qua-
lificati relatori provenienti da varie Università tra cui 
le Università Politecnica di Ancona, le Università di 
Macerata, Camerino, Urbino, il Politecnico di Mila-
no, l’Università Statale di Milano, Università di Sas-
sari, l’University College London, Institute for High 
Energy Physics di Barcellona, l’ Università di Pisa, l’ 
Università di Padova nonché da qualificati centri di 
Ricerca tra cui l’ESA, il Centro Mediterraneo per i 
cambiamenti climatici (CMCC) e CNR. 
Tra i vari relatori della edizione fabrianese si anno-
vera la presenza di Vito Mancuso, Guido Tonelli, Eu-
genio Coccia, Giuseppe Mussardo, Filippo La Porta, 
Piergiorgio Odifreddi, Silvano Tagliagambe, Giorgia 
Cardinaletti, Don Dante Carraro e Roberto Battiston.
I temi generali affrontati nelle 23 conferenze, svoltesi 
a Fabriano e rivolte agli studenti e al pubblico adulto 
sono stati i seguenti:
· le guerre, i conflitti di ieri e di oggi, la necessità della 
pace quanto prima possibile;
· un piccolo mare crocevia del mondo;
· le grandi migrazioni del passato e del presente;
· le conseguenze dei cambiamenti climatici in un’area 
del Pianeta molto vulnerabile
· lo sviluppo della civiltà nelle sue varie espressioni 
nei paesi del Mediterraneo nei secoli fino ad oggi;
· il rapporto tra la ricerca scientifica e filosofia;
· l’intelligenza artificiale.

Experimenta
La sezione di “Experimenta” della Festa di Scienza e 
Filosofia è il contenitore culturale di attività labora-
toriali che ogni anno si affianca alle conferenze.
Le iniziative rivolte agli studenti della scuola primaria 
e della scuola secondaria di primo grado realizzate:
- “Il gioco delle scienziate” per esplorare la vita e le 
scoperte di alcune donne che hanno contribuito al 
progresso scientifico (12 aprile) e “Biodiversità e be-
nessere animale” (13 aprile) a cura dell’Università 
degli Studi di Camerino.
- “Un giorno da ricercatore” su temi di biologia a cura 
dell’Università Politecnica delle Marche
- “Grotte di Frasassi: testimoni del sublime” a cura di 
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Unicam e del Consorzio Frasassi.

I Referenti Scientifici della XIII edizione sono quat-
tro personalità della cultura italiana:
Edoardo Boncinelli, fisico, genetista, scrittore, divul-
gatore scientifico;
Silvano Tagliagambe, professore emerito di Filosofia 
della Scienza, Università degli Studi di Sassari;
Roberto Battiston, fisico sperimentale, Università de-
gli Studi di Trento;
Massimo Arcangeli, Professore ordinario di linguisti-
ca italiana, Università degli Studi di Cagliari.

I giovani
I giovani sono i protagonisti di Festa di Scienza e di 
Filosofia 2024: coordinati dal Direttore del Laborato-
rio di Scienze Sperimentali di Foligno Pierluigi Min-
garelli sono stati ambasciatori della Festa:
Lucrezia Alessandrelli, Giulia Biancini, Benedet-
ta Giombini, Giorgia Spighi, Eva Storari IV A Liceo 
Classico F. Stelluti Fabriano.
Anna Ciofini, Simone Favorini, Cristiano Lupidi, 
Alessia Tacchi IV A Liceo Classico F. Frezzi Foligno.
Lucrezia Batori, Ines Perfetti, Fiona Topollaj, Aurora 
Zaimi IV B Liceo Classico F. Frezzi Foligno.
Protagonisti che hanno contribuito alla realizzazione 
dell’evento attraverso le attività svolte tramite i per-
corsi formativi attivi ( PCTO).

Nel programma della Festa è stato inserito un con-
certo per pianoforte nella splendida cornice dell’O-
ratorio della Carità. Il maestro Giovanni Guidi si è 
esibito in un DIALOGO MEDITERRANEO in cui le 
diverse voci dei paesi bagnati da questo mare entra-
no e svaniscono ispirando la musica.

I partner scientifici della XIII edizione sono:
Agenzia Spaziale Italiana, A.S.I., Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, C.N.R., Istituto Nazionale di Astrofi-
sica, I.N.A.F., Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, 
I.N.F.N. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia, I.N.G.V., Istituto Italiano di Tecnologia, I.I.T. In-
stitut de Fisica d’Altes Energies, Barcellona, I.F.A.E., 
Ente Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e 
lo sviluppo economico sostenibile, E.N.E.A. Univer-
sità degli Studi La Statale di Milano, Politecnico di 
Milano, Università degli Studi di Genova, Universi-
tà degli Studi di Perugia, Università per stranieri di 
Perugia, Università degli Studi di Camerino, Uni-
versità degli Studi Macerata, Università Politecnica 
delle Marche, Università degli Studi di Urbino Carlo 
Bo, Ufficio scolastico regionale per le Marche, Ufficio 
scolastico regionale per l’Umbria, Consiglio Naziona-
le dei Geologi.

Daniele Gattucci
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VENERDÌ 12 APRILE 2024
OSPEDALE CIVILE “ENGLES PROFILI” FABRIANO
DONAZIONE POLTRONA AI PAZIENTI DEL 
REPARTO ONCOLOGIA MEDICA DIRETTO DA 
ROSA RITA SILVA 

La consegna ufficiale si è svolta presso il reparto, alla 
presenza della Direzione Strategica Aziendale della 
AST Ancona, del primario, e di tutti quanti hanno 
contribuito alla raccolta fondi per il successo dell’i-
niziativa. Il dono proviene dalle ragazze e dai ragaz-
zi degli Istituti d’Istruzione Superiore di Fabriano 
che, partecipando al “Project X - Carnival Edition”, 
la festa del martedì grasso alla discoteca Bohemia di 
Fabriano, hanno contribuito in maniera importante 
alla donazione. La serata, così come anche il pome-
riggio con il Carnevale dei bambini con gli Angeli 
del Volontariato, era stata organizzata all’insegna 
della beneficenza con la collaborazione della Con-
sulta Socio Assistenziale Umanitaria del Comune 
di Fabriano, il Rotary Club Fabriano, Confindustria 
Ancona, l’Avis di Fabriano, Radio Gold come media 
partner.
Oggi, dunque, la cerimonia di consegna ufficiale, 
alla presenza di Confindustria Ancona con Federica 

Capriotti, Presidente del Comitato del Comprenso-
rio Fabrianese, del Rotary di Fabriano con il socio 
Valentino Werner, di Nicola Paccapelo, gestore del 
Bohemia e di una rappresentanza degli studenti de-
gli Istituti Superiori del territorio. Ringraziamenti 
giungono da parte della Direzione Aziendale a tut-
ti quanti si sono comunque profusi per il successo 
dell’iniziativa grazie alla quale oggi l’unità operati-
va di Oncologia Medica ha in dotazione un nuovo 
strumento che sarà utilizzato dai pazienti afferen-
ti al reparto e che va a migliorare notevolmente il 
comfort assistenziale durante le somministrazioni 
delle terapie.
Il Vice Presidente della Giunta e Assessore della Re-
gione Marche con delega alla Sanità, Filippo Salta-
martini, si unisce ai ringraziamenti “per l’importan-
te donazione che migliora le condizioni di cura dei 
pazienti sottoposti a chemioterapia. Dagli studenti, 
dalle associazioni, dal volontariato e da tutti i part-
ner che hanno costituito questa rete di solidarietà - 
conclude - giunge un bellissimo segnale di vicinanza 
per alleggerire il percorso di cura dei malati onco-
logici”.

Vivere Fabriano / Radio Gold / Qdm Notizie
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VENERDÌ 19 APRILE 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
CONVIVIALE CON MENU DEGUSTAZIONE 
ABBINATO AI PIÙ ESCLUSIVI VINI DELLA 
CANTINA UMANI E RONCHI

“Terrina di Fagiano con caramello salato e nocciola 
abbinata a Extra Brut LH2 (Chardonnay e Verdic-
chio) delle Cantine Umani e Ronchi”
Iniziava così il Menù di una serata che, per una volta, 
abbiamo voluto dedicare al… piacere puro.
Un piacere ancora più pieno dopo la presentazione 
del responsabile della Umani e Ronchi (Emanue-
le Benedetti - Enologo) sia dei singoli vini e relativi 
metodi di vinificazione che della affascinante storia 
della “Cantina dell’anno 2024”, secondo il Gambero 
Rosso.

Un’azienda, la Umani e Ronchi, che ha saputo vedere 
lontano sin dai primordi e credere nelle potenzialità 
di un prodotto della nostra terra, il Verdicchio, all’e-
poca praticamente sconosciuto nel mondo ed in gran 
parte anche nel territorio nazionale.
Che ha saputo e voluto ampliare, prima e meglio di 
altri, la gamma dei prodotti offerti acquisendo terre-
ni e vitigni in territori e regioni limitrofi ma, soprat-
tutto, investendo in maniera importante nella scien-
za della coltivazione e della vinificazione.
Fino a riuscire a “progettare” vini in grado di valoriz-

zare qualunque pietanza e/o di favorire la semplice 
“meditazione”, per poi realizzarli esattamente come 
da specifica, attraverso il sapiente controllo degli 
uvaggi e dei metodi di trattamento dei mosti.
E che dire della splendida performance culinaria del 
Ristorante Marchese del Grillo, anch’esso insignito 
di 2 forchette dal Gambero Rosso?
L’impressione finale, per l’attento ospite di quella 
serata, è stata quella di una gara tra le 2 aziende a 
superarsi, ognuna per la propria competenza.
Esperienza sicuramente da ripetere.

Lucio Riccioni

Nel corso della conviviale sono stati ufficializzati gli 
artisti vincitori, selezionati da un’apposita commis-
sione, di “Fabriano PaperSymphony”, manifesta-
zione quest’anno alla sua terza edizione con “Tante 
Carte su Carta”. Vincitrice è stata Proclamata Marta 
Sotgiu, al secondo posto ex equo Angelo Accadia e 
Toni Bellucci. A ciascuno di loro è stata riservata una 
filigrana riproducente la Madonna della Seggiola di 
Raffaello Sanzio. Nell’immagine Angelo Accadia pre-
miato dal presidente Alessandro Stelluti e dal socio e 
curatore dell’evento Giuseppe Salerno.



50

LUNEDÌ 6 MAGGIO 2024
TAVERNA DEL PALAZZO, FABRIANO
PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI CLAUDIO 
ALIANELLO “LA FORMA DELLA VERITÀ”

Nei primi giorni di maggio 2024, mese della celebra-
zione del libro nel famoso salone di Torino, la nostra 
socia Patrizia Salari ha presentato ai soci del club di 
Fabriano l’ultimo romanzo di Claudio Alianello, an-
ch’esso socio con la passione della scrittura.
“La forma della verità”, questo il titolo del romanzo, 
“è un racconto emozionale mascherato da legal thril-
ler” la definizione data dall’autore alla sua opera.
La serata, ben condotta da Patrizia, ha alternato 
momenti di lettura del romanzo a domande dirette 
a conoscere come e soprattutto da dove nascono le 
idee che poi diventano storie o le tecniche per poter 
riuscire a strutturare un romanzo.

VENERDÌ 10 MAGGIO 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
INCONTRO CON LA FONDAZIONE SALESI

ll Rotary Club di Fabriano ha ospitato l’incontro di 
presentazione della Fondazione Salesi. Ad introdurre 
e presentare, la presidente della Fondazione Salesi e 
Direttore Amministrativo dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria e delle Marche, Cinzia Cocco, il presi-
dente del Rotary Club di Fabriano Alessandro Stellu-
ti, che ha ingraziato per la presenza e il contributo del 
vice presidente della Fondazione Salesi, Saverio Saba-
tini ed il vice sindaco del Comune di Fabriano Gabriele 
Comodi che ha posto in risalto: “Il determinante quan-
to incisivo supporto alla genitorialità del Salesi”. 

Il confronto con l’autore si è soffermato molto sul 
significato delle emozioni e su come queste possono 
essere comunicate attraverso la scrittura.
La sala piena ed attenta sino alla fine dell’incontro ha 
consacrato la riuscita dell’idea del nostro presidente 
Alessandro Stelluti. 

“Assistenza-dialettica-ricerca. Sviluppare una rete di 
attività pre e post ospedaliera a corollario delle attivi-
tà istituzionali dell’Azienda ospedaliera del SSR” il filo 
rosso che ha contraddistinto le indicazioni fornite dal-
la relatrice nell’ennesimo e qualificato appuntamento 
realizzato del Rotary Club cittadino.
“La Fondazione Salesi - ha esordito la dr.ssa Cocco - 
compie quest’anno 20 anni di attività, ha un patrimo-
nio molto stabile grazie anche al sostegno dei privati 
Partecipanti che con il loro contributo sostengono le 
Fondazione nel perseguimento dei propri fini isti-
tuzionali e come risulta dal bilancio del 2023, ha re-
alizzato progetti e attività con un impegno di risorse 
economiche importanti per un ente no profit. È in 
corso la trasformazione della compagine sociale, con 
l’iscrizione al Registro Unico Nominale del 3° settore, 
da Fondazione ONLUS a Ente del Terzo Settore. 
Oggi è supporto dell’Azienda Ospedaliero Universita-
ria e delle Marche, perno della rete assistenziale regio-
nale, per il livello di complessità di prestazioni erogate 
nonché polo di attrazione anche per le Regioni limi-
trofe. 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria e delle Marche: 
opera in due sedi ospedaliere, una in località Torrette 
di Ancona e l’altra collocata nel centro della città dove 
è sito il Dipartimento Materno-Infantile; risponde 
alla domanda di salute garantendo appropriatezza, si-
curezza, qualità ed efficienza delle prestazioni e delle 
cure mediante un progressivo sviluppo della ricerca in 
ambito clinico e biomedico sulla base delle conoscenze 
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e competenze sviluppate nella ricerca universitaria; al 
raggiungimento degli obiettivi connessi con la missio-
ne aziendale concorrono tutte le competenze scienti-
fiche e cliniche del SSN e dell’UNIVPM in particolar 
modo della Facoltà di Medicina e Chirurgia; è Presidio 
Ospedaliero di 2° livello, dotato di un Dipartimento 
di Emergenza Urgenza ed eroga assistenza sanitaria 
in fase acuta di particolare complessità assistenziale 
che necessita di un approccio di cura multidisciplina-
re; opera all’interno della rete regionale per patologie 
come HUB e si raccorda con i centri SPOKE, ovvero 
le AST provinciali e INRCA; opera, parallelamente al 
mantenimento delle attività non procrastinabili che è 
tenuta a garantire quale DEA di secondo livello e HUB 
per le discipline uniche regionali, per paziente adulto e 
pediatrico, e per le specialità di eccellenza e di ricerca 
in relazione alla inscindibilità con le attività della Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia”.
“Le strategie ed azioni dell’AOU delle Marche – ha 
sottolineato - sono intraprese anche attraverso una 
programmazione concordata dalle attività e sono 
orientate alla piena integrazione del Servizio Sanita-
rio Regionale consolidandosi nel ruolo di “Azienda 
di riferimento regionale”. Il trinomio inscindibile che 
caratterizza l’AOU delle Marche è assistenza-dialetti-
ca-ricerca, che rappresenta un punto di forza e un ele-
mento peculiare dell’offerta sanitaria regionale”.
Importanti, quanto significativi gli altri elementi forni-
ti dalla presidente della Fondazione Salesi “Il Presidio 
Ospedaliero Salesi, sede del Dipartimento Materno 
Infantile, rappresenta un’eccellenza sanitaria e la Fon-
dazione Salesi lo sostiene, con azioni che aggiungono 
valore qualificandolo maggiormente sotto il profi-
lo dell’accoglienza e tecnico-scientifico e lo rendono 
sempre più apprezzato e caro all’opinione pubblica. La 
cura, la salute e il benessere del bambino dalla nascita 
all’età adulta e della maternità e assistenza alla don-
na senza limiti di età, sono in sintesi gli obbiettivi che 
la Fondazione si prefigge. Si concretizzano investen-
do in ricerca, tecnologia, innovazione e con la forma-
zione continua degli operatori. Grazie al lavoro della 
Fondazione e alla sua mirata attività di raccolta fondi, 
possono essere sostenuti progetti scientifici e di ag-
giornamento tecnologico di importanza strategica per 
la continua crescita scientifica ed assistenziale dell’o-
spedale. Molti progetti di accoglienza, rivolti ai bambi-
ni e alle famiglie, costituiscono un valore aggiunto che 
si integra nel percorso di cura. Tutto ciò permette ai 
piccoli pazienti di giocare in un ambiente confortevole, 
ricco di colori e curiosità, di sperimentare le molteplici 
attività dei laboratori didattici in ludoteca, di ascoltare 
la musica insieme ai genitori, di condividere la giocosi-

tà dei clown e l’esperienza della zooterapia”.
Altra notazione sulla Fondazione i suoi obbiettivi: 
“Secondo i principi di equità, efficienza e trasparenza 
e fa dell’attività di rendicontazione pubblica un mo-
mento irrinunciabile di “accountability” e di identi-
tà valoriale su cui basa la sua attività. C’è un modo 
semplice per aiutare i bambini del Salesi: diventare 
Volontario o soggetto Partecipante della Fondazione. 
I volontari possono offrire un po’ del loro tempo nelle 
numerose iniziative pubbliche di raccolta fondi della 
Fondazione, gli imprenditori e in generale le perso-
ne giuridiche partecipanti, possono ancor maggior-
mente contribuire al successo delle iniziative e dei 
progetti istituzionali. Tutti possono destinare in sede 
di dichiarazione dei redditi il 5x1000 alla Fondazio-
ne Salesi. Obiettivo della Fondazione – ha rimarcato 
la Cocco - è garantire instaurare un rapporto di le-
adership con l’AOU delle Marche, con la finalità di 
sviluppare una rete di attività pre e post ospedalie-
ra a corollario delle attività istituzionali dell’Azienda 
ospedaliera del SSR - e ancora - La Fondazione con-
tinuerà a supportare l’AOU delle Marche ancor di più 
nei prossimi anni che vedranno la conclusione della 
costruzione del Nuovo Salesi limitrofo e collegato al 
Presidio principale di Torrette di Ancona. Il nuovo 
Dipartimento Materno Infantile sarà collocato in una 
struttura adiacente dedicata, nuova e all’avanguar-
dia, dal punto di vista strutturale e della tecnologia 
che renderà sempre più confortevole la degenza: sarà 
un polo strutturale attrattivo che rafforzerà il ruolo 
di centro di alta specializzazione Moderno Infantile 
del nosocomio anconetano, di riferimento regionale 
e per le Regioni limitrofe e del sud d’Italia; costituirà 
ancor più di oggi un riferimento e un centro strate-
gico attrattivo per i migliori professionisti dei settori 
disciplinari di riferimento”.

Daniele Gattucci
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GIOVEDÌ 23 MAGGIO 2024
HOLIDAY FAMILY VILLAGE, PORTO SANT’ELPIDIO
ROTARY CAMPUS MARCHE

Nella settimana dal 19 al 25 maggio 2024, dando 
continuità ad un importante progetto nato nell’Anno 
Rotariano 2004-2005, si è svolta la 17^ edizione del 
Rotary Campus Marche.
E’ questa una iniziativa promossa e finanziata da tutti 
i Rotary Club delle Marche, riuniti in Conferenza dei 
Presidenti, che ha l’obiettivo di offrire una settimana 
di vacanza al mare a persone diversamente abili ed ai 
loro accompagnatori.
Per il nostro Club si è trattato di un progetto di im-
portante impegno economico (abbiamo investito cir-
ca 3500 Euro), che ha coinvolto in primis gli amici 
della Commissione Pubblico Interesse e della Sotto-
commissione Rotary Campus e Corso Ipovedenti e a 
cascata tutti i Soci.
Assieme con le istituzioni locali, tra cui il Comune 
di Fabriano e l’Ambito Territoriale n. 10, abbiamo 
individuato cinque persone cui abbiamo offerto la 
possibilità di partecipare, con un loro familiare ac-
compagnatore, alla settimana di vacanza presso la 
bellissima struttura ricettiva di Porto Sant’Elpidio, 
affacciata sulla spiaggia privata ad uso esclusivo e do-
tata di parco acquatico con piscine e scivoli, lounge 
per spettacoli anche all’aperto e ristorante.
In questa bellissima struttura i nostri ospiti sono po-
tuti entrare in una fantastica dimensione fatta di gio-
co, relax, amicizia e tanto divertimento organizzato 
da soci rotariani e anche da animatori professionali.
Il giovedì 23 maggio abbiamo organizzato un Inter-
club con alcuni Club a noi vicini proprio nella loca-

tion del Campus, a Porto Sant’Elpidio.
Tanti soci hanno avuto il piacere di partecipare in-
sieme ai ragazzi ad un pomeriggio ed una serata di 
grande allegria, con una cena tutti insieme ed un 
dopocena di musica in discoteca, con balli e grande 
divertimento.
Sono stati momenti molto emozionanti di grandi va-
lori rotariani di service, amicizia, inclusività e condi-
visione che hanno unito la gratitudine degli ospiti e 
dei loro parenti alla soddisfazione e all’orgoglio dei 
soci partecipanti di rendere ogni anno possibile que-
sti momenti indimenticabili.
Questo è un impegno che ci piace continuare nei fu-
turi anni rotariani!

Gabriele Alfonsi
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DOMENICA 26 MAGGIO 2024
ESCURSIONE GUIDATA ALLA GOLA DEL 
BOTTACCIONE

Per arricchire i soci di stimoli utili a individuare nuo-
ve vie di azione e di servizio, studiare la storia recente 
è essenziale ma perché, ogni tanto, non gettare uno 
sguardo anche a quella più lontana?
Questa bella e partecipata esperienza, sotto la com-
petente guida dell’amico Fausto Burattini (Geologo) 
e del Prof. Marco Menichetti, (Professore Associato 
di Geologia Strutturale presso l’Università di Urbino) 
ci ha portato indietro nel tempo di milioni di anni e 
ci ha fatto toccare con mano concrezioni e strati di 
minerali che dimostrano come e per quanto tempo 
i fenomeni di portata cosmica di quelle lontane ere 
hanno condizionato la natura e quasi distrutto la vita 
sulla terra.
Ed insieme alla conferma della insignificante durata 
della nostra esistenza individuale e collettiva rispetto 
alla storia geologica del pianeta, ci ha dato la rassicu-
rante prova di come questo sia capace di rigenerarsi e 
di trovare sempre nuovi equilibri in grado di assicu-
rare un habitat ospitale per vecchie e/o nuove forme 
di vita. 
Ovviamente si tratta di processi destinati a durare, 
nemmeno a dirlo, milioni di anni e quindi di limitata 
utilità per una specie come la nostra che di anni ne 
conta poche decine di migliaia.
L’insegnamento che è invece saggio conservare, dopo 

questo piccolo assaggio della Natura nella sua più 
maestosa essenza, è che l’Uomo, oggi, possiede stru-
menti e conoscenze per produrre danni ben più con-
sistenti di quelli di origine cosmica testimoniate dai 
sedimenti della Gola del Bottaccione.
Vogliamo davvero mettere alla prova il pianeta un’al-
tra volta?
La Gola del Bottaccione, situata a nord di Gubbio, è 
un sito scientifico di rilevanza mondiale grazie alla 
sua sequenza stratigrafica unica che documenta 145-
13 milioni di anni di storia geologica. 
Il geologo Guido Bonarelli vi individuò il “livello Bo-
narelli”, un importante sedimento legato a un evento 
anossico avvenuto 94 milioni di anni fa. 
Negli anni ‘70, i geologi Walter e Luis Alvarez sco-
prirono un sottile strato ricco di iridio, attribuendolo 
all’impatto di un meteorite 65 milioni di anni fa, col-
legato all’estinzione dei dinosauri. 
Nel 2023, la Gola è stata riconosciuta come Golden 
Spike del Campaniano (83,6 milioni di anni fa), di-
venendo un punto di riferimento cronostratigrafico 
globale. 
Ricca anche di testimonianze naturalistiche e stori-
co-artistiche, tra le quali l’antica diga (il Bottaccione) 
che per centinaia di anni ha rappresentato la prin-
cipale riserva di acqua della città oltre che fonte di 
energia idrica per i numerosi mulini posti a valle, è 
candidata a diventare Global Geopark UNESCO.

Lucio Riccioni
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VENERDÌ 31 MAGGIO 2024
TAVERNA DA IVO, FABRIANO
PRESENTAZIONE PIANO DIRETTIVO 24-25 
PRESIDENZA FEDERICA CAPRIOTTI

Serata informale e partecipata quella in cui la presi-
dente incoming Federica Capriotti ha presentato le 
linee guida per il suo anno di presidenza. In linea con 
le annate precedenti, Federica ha confermato alcu-
ni progetti e programmi che impegnano il Club da 
diverso tempo, come lo Scambio Giovani, le Borse 
di sudio Abramo Galassi, il Rotary Campus Marche, 

MARTEDÌ 11 GIUGNO 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
ULTIMO CONSIGLIO DIRETTIVO 23-24, GRAZIE 
ALESSANDRO!

la festa di Scienza e Filosofia e le attività della Com-
missione Unesco. A questi si aggiungeranno progetti 
legati al mondo giovanile e delle donne, argomenti 
molto sentiti dalla futura presidente. Si terrà inol-
tre un grande evento di raccolta fondi per un Global 
Grant a favore dell’ospedale pediatrico di Freetown 
in Sierra Leone (capofila Club di Vasto) per il quale 
il nostro Club intendere essere un partner di prima 
grandezza. Il grande apprezzamento dimostrato dai 
soci presenti lascia facilmente presagire un’altra an-
nata di attività di assoluto pregio e valore rotariano. 
In bocca al lupo Federica!
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DOMENICA 23 GIUGNO 2024
CENTRO DI FORMAZIONE AVIATION ENGLISH 
DELL’AERONAUTICA MILITARE, LORETO
40° CONGRESSO DISTRETTUALE 

La tutela ambientale: opportunità di lavoro per i 
giovani. Questo è stato il tema scelto dal DG Gesual-
do Angelico che ha chiamato a raccolta i soci del Di-
stretto 2090 per celebrare l’ultimo atto del suo anno 
con il passaggio del Collare a Massimo De Liberato.

“Care	amiche	e	cari	amici,
benvenuti al 40° Congresso del Distretto 2090, mo-
mento	di	sintesi	e	di	confronto	sulle	notevoli	inizia-
tive e sui tantissimi progetti realizzati dai Club e 
dal	Distretto,	 tutte	 esperienze	 che	ci	hanno	arric-
chito	come	persone	e	come	rotariani.
Possiamo	affermare	con	legittimo	orgoglio	di	aver	
dato	tutti	il	nostro	contributo	per	‘creare	speranza	
nel	mondo’,	raccogliendo	l’appello	che	il	Presidente	
Internazionale	ci	ha	rivolto	e	che	abbiamo	svilup-
pato nel migliore dei modi, grazie alla vostra pro-
gettualità,	alle	vostre	capacità,	al	vostro	impegno	
e	alla	vostra	dedizione.	Sono	fiero	di	avervi	avuto	
accanto	in	questo	percorso	molto	impegnativo	ma	
altamente	gratificante	e	le	tante	soddisfazioni	che	
abbiamo	 condiviso	 rendono	 quest’anno	 esaltante	
ed	indimenticabile.
Il	tema	che	ho	scelto	per	il	Congresso	“Tutela	am-
bientale: opportunità di lavoro per i giovani” non 

è	che	la	naturale	‘consecutio’	di	quanto	vi	ho	invi-
tato	ad	affrontare	durante	l’anno.	I	giovani	devo-
no avere la nostra maggior attenzione e la tutela 
ambientale	deve	essere	il	loro	principale	impegno.	
Parliamo	 tanto	 di	 ‘sostenibilità	 ambientale’,	 ma	
non	 la	 potremo	mai	 raggiungere	 senza	 la	 ‘soste-
nibilità	 sociale’:	 dobbiamo	 essere	 consci	 che	 ab-
biamo	la	grande	responsabilità	di	 far	pensare,	di	
educare,	di	 formare	e	 informare,	perché	solo	così	
avremo	delle	nuove	generazioni	consapevoli	e	pro-
tagoniste.
Oggi	affronteremo	questi	temi	in	tutte	le	loro	decli-
nazioni	e,	soprattutto,	cercheremo	di	recepire	esat-
tamente	cosa	può	e	deve	fare	 il	Rotary	perché,	 in	
ultima	analisi,	è	questo	che	per	noi	è	fondamentale.
Ho	visitato	 tutto	 il	Distretto	e	ho	conosciuto	delle	
vere	eccellenze,	incontrando	i	vari	Club,	sia	piccoli	
che	grandi,	che	hanno	enormi	potenzialità,	voglia	
di	lavorare	e	di	impegnarsi	al	massimo.
Tutto	ciò	mi	inorgoglisce	come	Governatore,	come	
rotariano	e	come	uomo.	E’	stato	per	me	un	privi-
legio	conoscere	tantissimi	soci	che	sono	Rotariani	
nel	profondo	del	cuore	e	questo	mi	fa	ben	sperare	
in	un	futuro	sempre	più	radioso.	A	fine	giugno	ce-
derò	 il	 ‘collare’	 ed	 il	 ‘titolo’,	ma	ricordatevi	 che	 io	
sono	e	sarò	sempre	Aldo,	la	persona	con	cui	vi	sie-
te	 confrontati,	 consigliati	 e	avete	 stretto	 rapporti	
amichevoli,	che	nutre	per	voi	stima	e	fiducia	e,	se	lo	
desiderate,	continuerà	a	starvi	vicino.
Vi	stringo	tutti	in	un	grande	ed	affettuoso	abbraccio.”



56

VENERDÌ 28 GIUGNO 2024
RISTORANTE MARCHESE DEL GRILLO, FABRIANO
PASSAGGIO DEL MARTELLETTO

Serata conclusiva dell’anno per il Presidente Ales-
sandro Stelluti che passa il testimone nelle mani del 
successore, Federica Capriotti: imprenditrice, tito-
lare della ditta Imelca srl e presidente Vicario del 
Comitato Territoriale Fabrianese di Confindustria 
Ancona.
Per il Rotary Club di Fabriano, si è prospettato dun-
que l’ennesimo significativo momento durante il 
quale, al rendiconto di chi ha operato, si è affianca-
ta la presentazione del programma di chi si è inse-
diato: “i giovani verso i quali essere attrattivi, uno 

stimolo per la loro crescita seguendo un progetto 
condiviso”.
Come da tradizione il passaggio tra presidenti ha se-
gnato anche l’assegnazione dei “Paul Harris Fellow” 
a Pierluigi Mingarelli, direttore della XIII edizione 
dell’evento “Festa di Scienza e Filosofia” e Doriano 
Tabocchini, noto imprenditore e past presidente del 
Rotary di Fabriano.
Ufficializzato il direttivo composto da Arianna Bar-
delli, Roberto Gasparrini, Morgan Clementi, Loren-
zo Buldrini, Patrizia Salari, Benedetta Gandini, Va-
lentino Werner.
La serata è stata segnata anche dalle benemerenze 
dedicate ai soci meritevoli: Maurizo Cecchi, Lucio 
Riccioni, Michela Ninno, Fausto Burattini, Patrizia 
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Salari, Gastone Srtelluti, Antonio Balsamo. 
“Un vero onore essere stato il Presidente” ha com-
mentato Alessandro Stelluti parlando ai tanti inter-
venuti, tra cui i presidenti degli altri Club del ter-
ritorio, Catani, Ragaini, Bigelli. “Non è retorica ma 
con sincerità devo dire che è stato un anno bellissi-
mo, impegnativo ma alla fine tutto è ripagato dalla 
soddisfazione di aver visto sempre un’altissima par-
tecipazione da parte di voi tutti”.
In conclusione ha elencato gli appuntamenti ed in-
contri del suo mandato, oltre la visita del Governa-
tore, le conviviali con Sofia Raffaeli e Milena Baldas-
sarri e la società Ginnastica Fabriano; sulla Rotary 
Foundation con Don Dante Carraro; sul Fabriano 
Film Fest; con Giorgia Cardinaletti; quella dedica-

ta alla Cantina Umani e Ronchi e alla Fondazione 
Salesi; i tradizionali Interclub con Gualdo Tadino, 
Club Altavallesina, Senigallia, Jesi e Jesi Federico 
II; portato a termine tutti i progetti: Borse di Stu-
dio Galassi, Fa briano PaperSymphony, patrocinio 
restauro opera “Santa Maria Penitente”, digitalizza-
zione della Guida Artistica di Fabriano del Molajoli, 
Festa di Scienza e Filosofia.
“In definitiva è stato un grande orgoglio rappre-
sentare il nostro club che si distingue e riceve sem-
pre moltissimi complimenti ogni volta ci si trova 
in qualche evento distrettuale. È un grande Club e 
dobbiamo esserne fieri”.

Daniele Gattucci
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ATTESTATO PRESIDENZIALE DEL ROTARY 
INTERNATIONAL

Obiettivi centrati anche quest’anno e anche quest’an-
no puntualmente è arrivato l’attestato del Presidente 

Internazionale Gordon McInally a certificare l’eccel-
lenza del nostro servizio. Grazie quindi ad Alessan-
dro per l’ottima annata di presidenza e a tutti i soci 
che hanno fatto propri gli obiettivi proposti nel Piano 
Direttivo! 

Presentato al Rotary Club di

per aver aiutato il Rotary a creare speranza nel mondo.

ATTESTATO ROTARY 2023/2024

R. Gordon R. McInally
Presidente, Rotary International

Fabriano

VARIAZIONI NELL’EFFETTIVO

L’anno 2023-2024 ha visto alcune variazioni di Effettivo, 
dove purtroppo per vari motivi personali hanno cessato 
l’appartenenza al Club alcuni soci storici come Fabio e 
Mario Biondi, Alberto Carloni e Marianna Stango.
Abbiamo invece accolto tra di noi una nuova amica, Rita 
Bravi, che andiamo a conoscere meglio.

Rita Bravi nasce e vive a Fabriano in 
Via Dante 66, laureata in Chimica pres-
so l’Università di Camerino, dottorato di 
ricerca (Ingegneria Chimica) presso Uni-
versidad de Quimica de Zaragoza. Svol-
ge il ruolo di manager presso ABB (Asea 

Brown Boveri) come Responsabile Business e Profit & 

Loss, alla guida di teams dedicati alla vendita, ingegneria 
ed execution con particolare attenzione alle aree di ana-
lisi, strumentazione e service. Responsabile della gestio-
ne, dello sviluppo, del mantenimento e dell’esecuzione 
di strategie di vendita finalizzate al raggiungimento di 
obiettivi di redditività qualitativa e quantitativa.
La sua capacità di gestire più compiti contemporanea-
mente, direttamente o attraverso una gestione e una lea-
dership efficaci, è stata riconosciuta in diverse occasioni.
Le persone riconoscono la sua leadership, la capacità di 
risolvere i problemi e la capacità di assumersi responsa-
bilità. Grazie a una forte empatia, la sua capacità di re-
lazione e di ascolto è diventata nel tempo il suo punto di 
forza.
Ha sempre creduto fermamente nella cultura della sicu-
rezza, dell’integrità e della diversità.
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SALUTO DI COMMIATO DEL PRESIDENTE
INTERNAZIONALE

Nell’ultimo mese di mandato, è consuetudine per un 
Presidente del Rotary riassumere l’anno trascorso 
in questa pagina, e sono orgoglioso di tutto ciò che 
abbiamo realizzato insieme. Ma vorrei concentrar-
mi sul nostro futuro, che inizia con la polio.
Abbiamo raggiunto ben 3 miliardi di bambini con il 
vaccino antipolio e abbiamo evitato circa 20 milioni 
di casi di paralisi. Ma non è sufficiente. Dobbiamo 
continuare a sostenere la campagna End Polio Now 
per arrivare a zero casi e a mantenere la nostra pro-
messa ai bambini del mondo.
La polio non è il nostro unico impegno globale. Il 
Rotary opera per la pace globale da molto tempo 
prima. Diffondere la pace positiva attraverso pro-
getti di service e i Centri della Pace del Rotary in 
tutto il mondo è più importante che mai.
Dobbiamo anche continuare a costruire la pace 
dall’interno, a cominciare dal sostegno alla salute 
mentale e al benessere dei nostri soci e delle comu-
nità in cui operiamo. Il Rotary ha l’opportunità di 
contribuire a costruire un sistema globale riguardo 
la salute mentale che attualmente non esiste, e in-
vito tutti i soci a prendere in considerazione la pos-
sibilità di unirsi al Gruppo d’Azione Rotary relativo 
alle iniziative rivolte alla salute mentale per mante-
nere lo slancio a cui abbiamo dato inizio quest’anno.
Servire come vostro Presidente è stato l’onore di una 

vita. Avete dato a me e ad Heather dei bei ricordi che 
custodiremo per sempre nella nostra memoria. Non
vedo l’ora di portare avanti la nostra amicizia e il 
nostro impegno collettivo mentre creiamo speranza 
nel mondo.

Gordon R. McInally
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SALUTO DI COMMIATO DEL 
GOVERNATORE

Care amiche e cari amici,
in quest’anno di lavoro e di contatti con tutti i Club 
del Distretto mi sono reso conto che l’elemento più 
importante è l’amicizia, che non è andare insieme 
a cena, ma rispetto, affinità di intenti, disponibilità 
reciproca e fiducia.
I club nei quali è diffuso questo senso di amicizia 
sono quelli in cui i soci si trovano a loro agio, riman-
gono negli anni e conseguono con gioia e soddisfa-
zione i migliori risultati nel servizio rotariano.
Se volete godere la vostra appartenenza al Rotary 
dovete apprestarvi a viverlo in spirito di vera amici-
zia, sorvolando e smorzando quei contrasti che pos-
sono sorgere in qualunque associazione.
Il mandato volge al termine, ma non intendo fare 
adesso dei consuntivi che faremo insieme al 40° 
Congresso distrettuale, ricordandovi che questo è 
l’evento istituzionale più importante dell’anno, nel 
quale ciascuno di noi può verificare la propria cre-
scita rotariana.
Desidero chiudere ricordando che, come ci ha inse-
gnato Paul Harris, in noi la tendenza alla innovazio-
ne non deve mai venir meno: non dobbiamo aver 
paura di procedere su sentieri inesplorati e di esse-
re, a volte, un po’ rivoluzionari, con determinazione 
ma anche con grande prudenza.
Grazie 

Gesualdo Angelico
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SALUTO DI COMMIATO DEL PRESIDENTE

Carissimi Amici,
siamo ormai giunti alla conclusione di questo anno ro-
tariano. E’ stato un anno bellissimo, i cui ricordi por-
terò sempre nel mio cuore, in cui abbiamo realizzato 
tutti i progetti che erano stati proposti e che vedevano 
come punti focali i giovani e il nostro territorio.
Tutti gli eventi che abbiamo organizzato sono stati 
vissuti sempre in maniera partecipativa, a testimo-
nianza del fatto che il nostro club è come una gran-
de famiglia; abbiamo alternato serate divertenti a 
serate dove i temi trattati ci hanno profondamen-
te toccato, come ad esempio la serata sulla Rotary 
Foundation con l’intervento del nostro socio onora-
rio Don Dante Carraro.
Ringrazio pertanto tutti, soci e loro coniugi, che 
hanno partecipato attivamente in favore del Club 
per il raggiungimento degli obiettivi e rendere uni-
co, almeno per me, questo anno.
Venerdì 28 presso il “Relais Marchese del Grillo” 
alle ore 20,00 momento conclusivo dell’anno rota-
riano 2023/2024 con il Passaggio del Martelletto a 
Federica.
Vi aspetto al Passaggio del Martelletto per ringra-
ziarvi della vicinanza che mi avete manifestato du-
rante l’anno e per dare un caloroso in bocca al lupo 
alla nuova Presidente.

Con affetto

Alessandro
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La	nostra	rubrica	Forum,	nella	quale	gli	amici	ro-
tariani	 e	 non	 possono	 pubblicare	 dei	 loro	 scritti,	
vede	quest’	anno	due	interessanti	articoli,	il	primo	
di	Lucio	Riccioni,	presidente	della	Sottocommissio-
ne	Bollettino	e	sito	web	in	pectore,	che	ci	spiegherà	
come	intende	trasformare	questo	strumento	di	co-
municazione	interna.	Il	secondo	del	sempre	“ami-
cissimo	del	Club”	Bernardino	Giacalone	che	con	la	
sua	voglia	di	cultura	a	360°	ci	farà	conoscere	tante	
cose	riguardo	la	“Stampa	Topografica”.	Buona	let-
tura!

IL BOLLETTINO, NUOVI USI PER UN TRADIZIONA-
LE STRUMENTO
DI LUCIO RICCIONI

Scopo ed intenzioni di progetto
Il Bollettino, nella sua versione stampata, è tradi-
zionalmente un documento destinato ai soci, per 
raccontare la storia del Club attraverso le sue tante 
attività annuali. 
Tuttavia, alcune sue parti potrebbero essere utili an-
che al di fuori del Club, per raggiungere un pubblico 
più ampio. 
La pubblica conoscenza di quante e quali iniziative 
il Rotary intraprende in un intero anno, infatti, può 
rappresentare una potente testimonianza della sua 
dimensione umana, etica e organizzativa, particolar-
mente per quella parte della cittadinanza che non ha 
pregiudizi nei confronti dell’associazione. 
Per questo motivo, si propone di modificare gradual-

mente il Bollettino, mantenendo la versione cartacea 
ma aggiungendo nuove modalità di comunicazione, 
con l’aiuto della sottocommissione 2024-2025, con 
l’indispensabile contributo grafico di Paolo e in si-
nergia con la Commissione Comunicazione Pubblica.
L’obiettivo è trasformarlo in uno strumento che, ol-
tre a documentare le attività interne del Club, diventi 
anche un mezzo per promuovere il Rotary all’esterno, 
supportando l’attività istituzionale della Commissio-
ne Comunicazione Pubblica.

Metodo

Catalogazione delle attività
Partendo da una logica lettura dei fatti, le iniziati-
ve, le attività ed i progetti che ogni anno realizziamo 
sono già oggettivamente distinti nelle seguenti due 
macrocategorie, ognuna qualificabile (internamente 
ed esternamente) con la rilettura dei principii rota-
riani indicata a margine:

- Attività di servizio pubblico
“Il nostro fine ultimo è realizzare, con efficacia e sen-
za alcun interesse personale, il maggior numero di 
attività di utilità per la comunità locale ed interna-
zionale …”

- Attività interne ed istituzionali
“…ma per raggiungere quell’ambizioso obiettivo, è ne-
cessario alimentare costantemente l’amicizia, l’affiata-
mento, la motivazione della compagine con un intensa 
vita di Club ricca di stimoli e nuove conoscenze.” 

FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM FORUM
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 Stile e modalità di diffusione
Per garantire il raggiungimento degli gli scopi inter-
ni ed esterni del progetto, data la duplice platea di 
destinazione dell’informazione, è naturale che lo stile 
“letterario” da adottare, così come gli strumenti da 
utilizzare per diffondere l’informazione sulle attività 
svolte, debbano essere adeguati alle rispettive cate-
gorie di lettori.
Ecco quindi alcune brevi note di indirizzo in merito:

- Attività di servizio pubblico
Ogni “messaggio”, senza tralasciare di illustrare gli 
elementi distintivi dell’attività di volta in volta de-
scritta insieme agli specifici benefici procurati alla 
collettività, deve utilizzare un linguaggio attuale/es-
senziale ed essere corredato da abbondanti immagini 
(fotogallery con commento).
Al fine di massimizzare l’efficacia promozionale di 
questo nuovo “strumento”, i suddetti “messaggi” 
debbono essere diffusi, in prima battuta, nell’imme-
diatezza dell’evento descritto attraverso i social me-
dia più adeguati al raggiungimento dell’audience de-
siderato (effetto curiosità) e poi, al termine dell’anno, 
raccolti in un documento digitale riepilogativo che 
conterrà anche una opportuna selezione delle attività 
interne ed istituzionali e che sarà pubblicato attra-
verso gli stessi canali social con le adeguate parole di 
presentazione (effetto conferma/rassicurazione).

- Attività interne ed istituzionali
Bene predisporre i relativi “articoli” anche nella tra-
dizionale forma comunicativa con l’avvertenza di li-

mitare l’enfasi autocelebrativa, di attualizzare/sem-
plificare il linguaggio e di mettere sempre in risalto i 
vantaggi degli specifici eventi sociali per la maggiore 
efficacia dell’azione rotariana.
Destinati, insieme ai “messaggi” prima descritti (atti-
vità di service esterno), a popolare il tradizionale Bol-
lettino su carta, anche questi “articoli” (attività inter-
ne/istituzionali) saranno corredati dalla opportuna 
documentazione fotografica e, qualora opportuno, 
aggiunti al riepilogo dei “messaggi” in forma digitale 
da pubblicare online a fine anno.

Strumenti
Una volta validato il “target di pubblico” da raggiun-
gere, sarà necessario individuare gli strumenti social 
(ovviamente gratuiti) più opportuni tra le piattafor-
me già attive e/o nuove ed ancora non utilizzate.
Per queste ultime sarà necessario procedere con una 
veloce sottoscrizione a nome del Club e, insieme alla 
sezione NEWS del nostro sito ed alla pagina FACE-
BOOK del Club (già in essere), con l’impostazione di 
semplici regole di gestione delle pubblicazioni e di 
monitoraggio dei feedbacks.

Risorse
Anche per questo format, come per il precedente, 
la parte più corposa dell’attività richiesta alla Sotto-
commissione Bollettino, è rappresentata dalla attivi-
tà di produzione degli scritti.
Stante la mia disponibilità a:
- Redigere la parte testuale relativa a tutti gli eventi 
a cui avrò il piacere di partecipare in base ai criteri 
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Introduzione

sopra descritti.
- Predisporre i singoli/riepilogativi documenti (nel 
formato che sempre Paolo vorrà indicare) insieme 
alle foto tempestivamente ricevute da Maurizio.
- Curare la pubblicazione/gestione dei documenti 
destinali a diffusione digitale online.
Non sembra essere necessario il coinvolgimento 
nell’attività di risorse aggiuntive in quanto, come 
in passato, resta solo da stabilire, con buon senso, i 
semplici criteri di comportamento nei seguenti casi:
- Chi mi sostituisce in caso di mia assenza/indispo-
nibilità temporanea (e, per questo, sono certo di 
poter contare sui i membri della Sottocommissione 
e/o su altri soci di buona volontà).
- Quali sono i casi in cui la titolarità del reporting 
è di esclusiva competenza del Presidente, del Con-
siglio Direttivo, dei Presidenti di Commissione re-
sponsabili dei progetti istituzionali/poliennali o dei 
Soci delegati alla partecipazione alle attività distret-
tuali/esterne.
- Come regolarsi quando le attività siano state con-
dotte da singoli soci e/o già “coperte” dalla stampa.

Una tempistica… sostenibile
Ritengo quindi fattibile questa ipotesi di progetto 
in termini di risorse e strumenti necessari (sostan-
zialmente tutti già disponibili) ma con una pruden-
te tempistica che porti alla sua piena realizzazione 
operativa all’inizio dell’A.R. 2025-2026.
Sarà naturalmente utilizzata la restante parte del 
presente anno per:
- Individuare e impostare la gestione dei social me-
dia più opportuni.
- Avviare la pubblicazione online “in tempo reale” 
delle prossime attività di interesse pubblico secondo 
il nuovo format e sui canali social che gradualmente 
si aggiungeranno agli esistenti.
- Procedere all’editing ed alla stampa del Bollettino 
2024-2025 tenendo conto dei nuovi criteri di cata-
logazione e di comunicazione in precedenza descrit-
ti, in tempi sperabilmente più veloci ed in una forma 
sicuramente più “snella” che in passato.

LA STAMPA TOPOGRAFICA
DI BERNARDINO GIACALONE

Amici rotariani a me carissimi,
data la mia tarda età e considerate anche le delicate 
condizioni della mia salute, da un paio d’anni non 
faccio più parte - ufficialmente - della vostra asso-
ciazione, gruppo cui dedicai molte mie attenzioni a 
decorrere dal 2004.
Per la stessa ragione ho rinunciato alla mia atti-
vità professionale che aveva avuto inizio, a Roma, 
nell’ormai lontano 1959.
Disponendo ora di parecchio tempo libero ho deci-
so di dedicarne una parte a due mie pregresse pas-
sioni: la lettura degli scritti francesi e la musica sia 
sinfonica che operistica e, nel contempo, di offrire di 
tanto in tanto a voi qualche mio rigo da pubblicare 
nella rubrica “Forum” del vostro Bollettino.
Così accadde, ad esempio, lo scorso anno, con al-
cune mie osservazioni sulla “Carmen” di Bizet che, 
a quanto pare, risultarono a voi gradite tanto che, 
all’inizio della pag. 72 del Bollettino dell’anno socia-
le 2022-2023, mi dedicate alcune frasi ricche di af-
fetto e di stima nei miei confronti. Ve ne sono tutt’o-
ra particolarmente grato!
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Johannes	Gutenberg
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Oggi, dopo aver letto “Le pays de la littérature” di 
Pierre Lepape, pubblicazione letteraria francese 
davvero eccezionale, ho creduto bene di raccontare 
a voi qualche cosa sulle

Origini della stampa topografica
E’ saputo e risaputo, ma raramente ammesso, che 
almeno due date di nascita devono esistere per sta-
bilire l’epoca della creatività di alcune invenzioni di 
particolare interesse. Date che, oltre tutto, distano 
spesso tra loro centinaia di anni.
Così è accaduto per la nascita della stampa che noi 
tutti abbiamo sempre attribuito a Johann Guten-
berg che nacque a Magonza nel 1400, che fu l’in-
ventore della stampa topografica nel 1439, che fu 
costretto a trasferirsi a Strasburgo dal 1433 al1444 e 
che purtroppo, dopo questa e dopo tante altre vicis-
situdini, affranto, spirò nel 1468.
Recentemente, leggendo la pag. 83 del suddetto 
libro di Lepape, rimasi profondamente sorpreso 
quando appresi che, già nel IX secolo, esisteva in 
Cina una stampa creata da Pi Cheng impiegando 
caratteri in ceramica da fissare sulla cera. Opera 
originale e valida, senz’altro, ma che purtroppo si 

dimostrava di effimera durata.
Fu proprio per questa ragione che, all’inizio del XIV 
secolo, si decise in Asia di impiegare caratteri di le-
gno decisamente più stabili rispetto ai precedenti in 
ceramica.
Marco, Polo, il nostro famoso viaggiatore e commer-
ciante, a sua volta, nel 1305, si entusiasmò quando 
notò che in Cina, negli scambi commerciali, si im-
piegavano biglietti di banca stampati. Fenomeno 
che il veneziano, pur non sapendolo descrivere e va-
lutare tecnicamente, si limitò a citarlo nel “Milione”, 
suo capolavoro che, nei tempi antichi, fu presentato 
anche col titolo di “De mirabilis mundi” e che oggi, 
i francesi, definiscono col seducente titolo di “Livre 
des merveilles”.
Secondo Lepape, nel 1439, Gutenberg non trasse 
ispirazione dalle antiche tecniche cinesi; si ispirò 
soltanto dal suo intelletto e dal suo ingegno.
Subito dopo egli dovette affrontare, assieme ai suoi 
soci e collaboratori (Fust, Schoeffer e Waldvogel), le 
case editrici dell’epoca scettiche, in un primo tempo, 
al cospetto dell’innovazione della stampa topografi-
ca a caratteri mobili. Scetticismo che, per fortuna, 
non durò a lungo visto che, poco tempo dopo, si sca-
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tenò in Europa, a non finire, il desiderio di produrre 
soltanto stampe usando la topografia suddetta.
Nacquero così le prime specifiche industrie, soprat-
tutto nelle città universitarie - la Sorbona di Parigi, 
in particolare - e nelle istituzioni religiose che presto 
produssero testi sacri stampati di solito in caratteri 
gotici e, all’inizio, in un latino piuttosto scadente. 
Più tardi però, nei Breviari, la terminologia si pre-
sentò più corretta.
Comparvero anche trattati di Medicina, e poi tanti 
tanti romanzi.
Poco tempo dopo centinaia erano ormai le industrie 
librarie in attività tanto che, a quanto pare, già alla 
fine del XV secolo più di venti milioni di esemplari 
erano già stati venduti. Ma presto, purtroppo, alcu-
ni libri avevano perduto la loro innocenza, la loro 
ingenuità, la loro purezza. Ne conseguì la comparsa 
inevitabile della cosiddetta censura. La prima vit-
tima di questo controllo fu, niente meno, François 
Rabelais che, nel 1542, vide scaraventare nel Roda-
no centinaia di esemplari del suo “Gargantua”.
Presto la topografia si diffuse ulteriormente in tutta 
l’Europa e nel resto del mondo.
Venne introdotta, in Italia, da due stampatori tede-
schi che, nel 1465, si insediarono presso il Monaste-
ro di Santa Scolastica di Subiaco.
Già all’inizio essi stamparono il “De Oratore” di Ci-
cerone, in carattere latinizzante - o, più precisamen-
te, sublacense - ma evitando però l’arcaico ed allora 
consueto carattere gotico.
Da Subiaco la stampa raggiunse Venezia dove, nel 
1470, la prima opera stampata in italiano fu “Il Can-
zoniere” del Petrarca. Per tutto il ‘500 Venezia ten-
ne la suddetta supremazia tipografica che però, pian 
piano, raggiunse Treviso, Cividale, Padova, Verona, 
Napoli, la Sicilia, Perugia, Urbino e finalmente Mi-
lano.
Nel passato, per i nostri antenati, giornali riviste 
libri romanzi trattati enciclopedia costituirono un 
vero piacere ed anche, nel contempo, una vera fonte 
di cultura. Con una nemmeno tanto piccola lacuna: 
quella di non avere quasi mai ricordato l’importan-
za, la virtù, il merito, la riconoscenza da dedicare a 
Johann Gutemberg. Riconoscenza che oggi total-
mente sfugge ai nostri contemporanei soprattutto 

quando, per presto aggiornarsi, attivano televideo, 
computer, internet, tablet, smartphone.
Giunti a questo punto, a mo’ di conclusione, le mie 
odierne chiacchiere rivolgono a voi tutti un caloroso 
saluto, ma esprimono anche il piacere di avere evo-
cato con voi ciò che fu ideato e realizzato, nel 1439, 
dal grande Gutemberg.
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